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’ DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 24 OTTOBRE 1951 

t\LMIRANTE. - / I l  Mi,ItiStTo dCll’agTiC0l- 

trrra e delle foreste. - (( Per sapere se non ri- 
tiene opportuno intervenire per impedire 10 
scavo d e1 canale pedemontano nella campa- 
gna di Fondi, il cui prolungamento - inutile 
in una zona Picca di corsi d’acqua - minac- 
cia di espropriare decine e decine di .ettari 
di terreni a coltura agrumaria con grave dan- 
no sia dei piccoli proprietari, sia dell’econo- 
mia della zona stessa, basata specialmente su 
tale tipo di coltura )). (5359). 

RISPOSTA. .- (1 Lo scavo di un canale pede- 
moiitano per l’allacciamento delle acque ester- 
nc del comprensorio di bonifica della piana 
di Fondi c Monte. San Biagio fu previsto nel 
progetto d i  massima delle opere necessarie 
per quclla bonifica, in data 30 inaggio 1940, 
rcgolarmente pubblicato senza dar  luogo ad 
opposizioni. Un approfondit,o studio dell’al- 
timetria e de:ll’idrografia del comprensorio 
fece infatti riconoscere’ l’impossibilità della 
sistemilzionc idraulica del comprensorio sen- 
zit la esclusione delle acque esterne del lago 
’di Fondi. ‘Dei vari stralci esecutivi dei lavori 
del canale pedemonhno sono stati finanziat,i, 
ed in partc già eseguiti, i primi due d a  que- 
sto NIinist,ero, il terzo dalla Cassa per il Mez- 
zogiorno, nei cui programmi di lavori, da fi- 
n a n z i a i ~  nei prossimi escrcizi, figurano i i*i- 
niiinenti lotti necessari per il compimento 

(( Per dimostrare la portata dell’i@uenza 
del canale sulla bonifica basterh accennare al  
fatto che in  connessione con la -riduzione del- 
lit escursione del pelo d’acqua del lago dal 
massimo- attuale di mehi  1’,50 a quella pre- 
vista di 30 a 40 centimetri in conseguenza 
deil’allontanamento delle acque esterne, si 
potrA affrontilrc, con sicurezza di successo, il 
problema del prosciugamento stabile della 
zonit bassa del comprensorio (circa 4 mila 
ettari) che attualmente si B costretti ad abban- 
donare alle acque nel periodo invernale. Per- 
tanto, non resta che auspicare la più sollecita 
rcalizzazionc del canale pedemontano. 

(( CiÒ premesso, passando ad esaminare il 
problema delle inevitabili espropriazioni dei 
t,crreni investiti dal canale, si rileva quaLt.0 
segue : 

(( Con i lavori del terzo stralcio, in corso 
CI! esecuzione, si avranno metri 10.664 di ca- 
nale ti  cominciare dalla foce a mare: (Per il 
trat,to di metri 7.227 dalla foce all’uscita dalla 
galleria sotto il promontorio del Rezzola, il 
consorzio bonifica di Fondi e Monte San Bia- 
gio, che esegue l’opera in concessione, non ha  
trovato difficolth ad accordarsi con i proprie- 

d e1l’opel:it. 
’ 

tiiri espropriati, i111che pci*ché i terreni OCCU- 
piiti erano adibiti ;t colture prevalentemente’ 
ccrealicole. 11 terreno occupato fino alla pre- 
detta progrcssiva 7227 si può.valutare in et- 
tari 35 circa. Nel residuo tratto di metr i  3437 
del terzo lotto in corso di csecuzione, la su- 
perf ic i~ di terreno da espropriare ascende, se- 
condo le previsioni di progetto, ad ettari 13 
circa, d i  cui 7 di agrumeto, 1 di vigneto a mo- 
scato e 5 di seminativo. In hase al  progetto 
stesso B previsto un compenso che per l’agru- 
meto può raggiungere lire 4 milioni per et- 
taro, per il vigneto lire 2.650 mila e per i l  
seminativo lire 850 mila. Tali prezzi non dif- 
feriscono. dik qucllj medi ott,enibili per terreni 
del gencre sul libero mercato. 

I( Per  i l  resto del canale fino all’estrcmo a 
moiitc jllll~ghezzit circa 15 chilometri) si pre- 
vcdc nece,ssaria l’occupazione di altri 40 et- 
tnri circa di terreno, per un buon terzo colti- 
vato ad arnnceto. Si può presumere che .le 
stesse difficoltà possano essere opposte dai 
prop~ictar i  interessati in tale tratto. 

(( L’opportunità di sospendere la prosecu- 
zione dell’opera di cui trattasi non può essere 
condivisa, in quanto senza la costruzione del 
canale pedemontano non verrebbe a risolversi 
il problema della bonifica del comprensorio. 
Si aggiunge inoltre che non trattasi di un  CB- 
ntile it scopo irriguo, ma, come si è innanzi 
precisato, l’opera ha i l  riconosciuto scopo di 
difendere il polder .della bonifica dalle acque. 
di cui la zona è ricca. 

(( I1 consorzio sta invece studian‘do una va- 
riant,c n.1 tracciato, varia.ntc che potrebbe eli- 
minare in  piccola partc la lamentata espro- 
priaziong di .terreni‘ d i  elevato valore. Tutta- 
via è assai dubbia I n  sua approvazione, dato 
che, prevedendo il passaggio del canale in 
galleria per alcuni tratti, sarà probabilmente 
di costo molt,o più elevato rispetto alla solu- 
zione gih approvata D. 

Il Ministro: FANFANT. 

ALMIRANTE.  - AZ il/l%?zsstro delle poste e 
delZe leZeconazc?iicazioni.. - C( Per sapere se ,  
non ritiene opportuno istituire un ufficio po- 
stale i i  Roccazzo, fioisentissima frazione ru- 
rale di ben seimil’a abitanti, del comune di 
Chiromonte Gulfi, distante vari chilometri dal 
suo centro e luogo di fermata di ben cinque 
autolinee che collegario detta frazione con 
centri . qual i Catania, Calt,agiroiie, Ragusa, 
Vittoria ed iiltri comuni minoiai )). (5992). 

’ RISPOSTA. - (( Le partecipo che non B si- 
nora pervenuta a .qiiesfo Ministcro alcuna ri- 
chiesta per l’istituzione di una; ricevitoria po- 
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stale nella frazione di Roccazzo del comune 
di Chiromont,e Gulfi. H o  disposto, per altro, 
1’effett.uazione di un sopraluogo ispettivo, per- 
ché sia esaminata la situazione al fine di otte- 
nere gli elementi di giudizio necessiri per 
iniziare, se del caso, Li prescritta procedura 
per l’istituzione di un ufficio postale e tele- 
grafico nella località di cui si tratta )). 

Il Ministro: SPATARO. 

ALMIRANTE. - A l  Ministro della pb- 
blica istruzibne. - (( Per sapere perché, nel 
conferimento di incarichi provvisori nelle cir- 
coscrizioni scolastiche e nei circoli didat,t.ici, 
non viene seguito il criterio vigente per il 
conferimento nelle scuole elementari, secondo 
cui il conferimento viene fat$o seguendo una 
gradu’atoria provinciale e il 50 per cento dei 
posti disponibili, dopo l’assegnazione del 25 
per cento ad invalidi di guerra, ecc., B confe- 
rit,o ai maestri che si trovano pelle condizioni 
previste dal decreto legislativo luogotenen- 
ziale 4 agosto 2945, n .  453 (ci08 combattenti) )). 
(6104). 

RISPOSTA. - (1 Sul primo punto si assicura 
che gli incarichi in parola sono stati disposti 
sempre in base a una graduatoria provinciale, 
e cib in armonia con quanto stabilisce il de- 
crcto legislativo Iuogotenenziale 4 giugno 
1944, 11. 158, per cui il provveditore agli studi, 
iluando una direzione didattica sia priva di 
titolare, ne affida la..supplenza a uno dei mae- 
stri titolari della provincia. 

. (( Per il secondo punto, premesso che la 
cjuest,ione è già stata trattata in sede di discus- 
sione alla Camera dell’.interrogazione nu- 
mero 1694 dell’onorevole Amatucci (seduta del 
17,novemhre 1950), si conferma che le norme 
che prevedono particolari benefici a favore de- 
gli ex combattenti della seconda guerra mon- 
diale, agii effetti della loro assunzione come 
dipendenti sia di ruolo sia non di ~ u o l o  del- 
l’amministrazione dello Stato, concernono le 
persone che, non avendo un impiego statale 
ed essendo fornite dei‘ prescritti requisiti, 
aspirano ad un posto stat.ale. 

‘I( Tali norme non trovano, quindi, appli- 
cazione nel caso del conferimento degli inca- 
richi di direzione didattica, ai quali possono 
aspirare solt,hto i maest-ri ” di ruolo ” (regio 
decreto 4 giugno 1944,.n. 158), ossia persone 
che già hanno un posi0 effettivo nell’ammi- 
mnistrazione dello Stato. 

(( D’altra parte il sopra citato regio decreto 
4 giugno 1944, n. 158, dispone che gli inca- 
richi di direzione dida4tica siano affidati ai 
mnestri chc djnno ma,pgiore affidamento per 

l’esercizio delle mansioni direttive e di conse- 
guenza, se si facesse luogo alla accennata ri- 
serva di posti a favore dei reduci, lo scopo 
della legge sarebhe frustrato, dacché per. la 
metà dei posti disponibili il conferimento del- 
l’incarico dipenderebbe da titoli bellici e non 
dai titoli che sono più indicati a stabilire la 
idoneità all’ufficio di direzione didatt,ica )). 

I l  Ministro: SEGNI. 

AMBR1,CO. - Al Ministro del bilancio. - 
(( Per conosccre gli elementi concreti che giu- 
sPifichino e spieghino compiutament,e il senso 
delle dichiarazioni da lui rese a conclusione 
dell’ultima riunione dell’OECE in Il’arigi pri- 
mit del viaggio ad Ottawa )I ;  (6250). 

RISPOSTA. - Ritengo opportuno di tra- 
smettere qui accluso copia int.egrale della di- 
chiarazione n.pprovata .dal Consiglio del- 
l‘OECE del 20 agosto 1951. Da tale testo emer- 
gono in modo det,tagIiato gli e1ement.i di or- 
dine politico ed economico che hanno indotto 
i governi a tracciaw il programma di aumen-, 
to della produzione contenuto nella dichiarn- 
zione stessa.. Tale programma, inteso ad assi- 
curare, mediante lo sviluppo della produzione 
ed il mantenimento della stabilità finanziaria, 
tant,o il progresso sociale quanto la realizza- 
zione del necessario sforzo di difesa, corri- 
sponde alla politica generale adottata in que. 
sta ma.teria dal Governo italiano con I’appro- 
vazione. del Parlamento. Richiamo l’atten- 
zione sul fntt,o che fra i punti principali sui 
quali dovrA concentrarsi l’attenzione dei go- 
verni vi è anche quella della mano d’opera. 
disoccupata in Italia (pnmgrafo 13 della di- 
chiarazione) )). 

I l  Ministro: PELLA. 

O.E.C.E. - SERVICE DE PRESSE 
. .  

ORGANISATION EUROPEENNE 
, , DE COOPfiRATION ECONOMIQUE 

COMMUNIQUÉ DE PRESSE 

Paris, le !i?c aodt 1951 
PresselA (51) 62 

(( Les Representants des Gouvernements des 
Pnys m‘embres ‘des I’Orgnnisatiòn euro- 
pde7rne de‘ coopdration economiqzce reunis 
cn  conseil le 29 aodt 1951 publient la decla- 
ration szdvante: 

.I( Nous avons examiné le problème que 
posent pour l’économie européenne les exi- 
gences actuellement dominantes dans l’esprit 
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pLlbliC : assurer la sécurité individuelle ou 
collectivc, développcr le bien-Btre social et la 
puissance économique de nos pays: Nous som- 
mes cbnvainc~is yue se problkme peut Btre ré- 
solu. par notre action individueJle et combi- 
1?èc, ‘pourvu quc les Gouvernements et les 
pcuplcs fassent le grand effort de production 
nécessairc ct ciue toute difficulté sérieuse qui 
serait due aux rclations économiques extérieu- 
rcs puisse &re surmontée g r h e  à la coopéra- 
tion avec d’autres pays. Nous sommes persua- 
dés yuc ces deux conditions peuvent Btrc 
remplies. 

(( Les Gouvernements conviennent que 
l’objectif géi?éral de leur politique sera d’ac- 
croitre de 25 % dans les cinq pocha ines  an- 
nées la production globale de 1’Europe occi- 
dentale. Cet awroisscment considérable de la 
production pcrmettrn, au cours de cette pé- 
yiode, de relcver les niveaux de vie et de réa- 
liser de nouveaux progrks, Jout en faisant face 
itux besoins d e  la défense. 

(( Lcs Gouvernement,s se conccrt,eront ’afin 
de prendre en commun, dans l’esprit de Con- 
vention de Coopération Econoniique Euro- 
pkcnne, les initiatives qui permettront d’at- 
teindre cet objectif. 

(( Les conditions peuveiil varier selon les 
pays, mais lcs ressources efficacemént em- 
ployécs, zde l’économie europkcnne dans son 
ensemblec‘sont bien à la mesure d’un déve- 
loppement de cette ampleur. Dans le passé, 
les pays europkens ont nccompli des taches 
tout aussi difficiles; pnr un  dur  labcur, et 

. gr&ce h l’aide généreuse dcs Etats-U,nis, ils 
ont accru leur production d‘un quart dans les 
scules trois dernièeres mnées. 

(C L’Europe dispose dc ressources naturel- 
lcs considérables, d’un vaste potentiel indus-. 
triel, d’une main-d’oeuvre nombreuse, éner- 
gique et inventive; elle est capable de.rapides 

’ progr8s techniyues. La. mohilisativn de toutes 
ces ressources requiert de ’la clairvoyance, dc 
la volonté, un effort de cooperation, la mise 
en oeuvre d’une politique fondée sui’ la jus- 
tice sociale. Lcs ‘Gouvcrnements sont convain- 
CLIS qu’une tellc politicrue est indispensable 
pour sauvegarder les résultats acquis et réa- 
liser de no~iveaux progrks. La justice sociale 
exige une répartition des charges et des béné- 
fices tellc que les groupe sociaux les moins 
fnvorisés obticnnent plus dc bien-6tl.e. 

(( Dans une première phase, de nombreux 
pays devront consncrer une large part de 
l’accroisscnient’ dc production tlu renforce- 
ment dc la défense et, pour. compenser le pen- 
chérisscnicnt des produits emportés, au déve- 
loppcment. de  exportations. Mais progressive- 

mcnt .se dégilgera un cxcédent de ressourccs 
qui, allaiit croissant, permettra de releve; la 
consomm,ations privée, de construir plus dc. 
maisons ct ,d’étendre la participation des 
pays industi~ils d’Europc B l’équipement des 
pays et tcrritoires insuffisamment dévelopécs. 

(( Ainsi, en s’employant ,vigouresement B 
accrottrc la product,ion, lcs pays européens 
pcuvent regarder l’avenir sans avoir à redou- 
ter l’ajournement à une date indéfinie des 
amélioration économiyuc OLI le déclenchement 
d’une crise consécutivc au renforcement de 
la d6fense. I1 appa.raitra clairement quc les 
rest,rict,ions n’ont au’un caractkre temporaire; 
l’industrie saura qu’après la période d’ac- 
croissement rapide des dépenses militaires, 
les bcsoins :à satisfaire seront tels qu’aucune 
fraction de la capacité de production crée nc 
sera laissée sans cmploi. Les ouvriers de l’in- 
dustrie et de  l’agricolture sauront qu’ils peu- 
vcnt apporter leur contribuction k l’accrois- 
sement de la production sans avoir à craindrc 
que lc ch6mage en résulte, 

(( Les mesures à pxendre et les condit.ions 
à remplir pour assurer le développement éio- 
nomique à la cadence souhaités sont définies 
ci-dessous. 

(( Les Gouvernem’ents prendront aussi rapi- 
dement qiie possible les mesures nécessaires 
en vue de déterminer en commun des objec- 
tifs d’accroissenient de production en ce qui 
concerne le .charbon, I’acier, l’électricité, 
l’agricolture. bes mesures seront également 
prises en .vuc de détermincr les objectifs à 
afteindre en matière de construction de loge- 
ments et d’immigration de travailleurs. 

u Les pénuries de charbon, d’électricité et 
d’acier risquent de compromettre le dévflop- 
pement industriel général. 

((La production dc charbon n’a pas 
augmenté suffisament‘ pour souvrir les hesoins 
sans cesse croissmts de la consommation in- 
dustrielle et civile des pays producteurs et 
importateurs. L’Europe doit se mettre en me- 
sure de se passer des coQteuscs importations 
dc charbon américain, de préserver l’indus- 
trie du danger d’interruption dans la produc- 
tion et d’assurer l’approvisionnement des 
foyers domestiques. L a  demande, d’énergie 
électrique s’accroft rapidement. Le effets 
d’une utilisation plus rationelle au charbon 
et de l’énergie électrique s’ajouteront ceux 
d’une production accrue. 

(( ~Pour renforcer leur défense, construire 
plus de maisons, développer leur équipement 
industriel et agricole, i l  faut aux pays euro- 
péen plus d’acier. 11s doivent. donc accroftre 
la production cje coke et de  minerals ferrepx, 
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(1 I1 faut également accroitre la production 
&es aut.res matièrcs rares, t e l~es  quel par 
cxemple, les minerais non fcrreux et distri- 
buer équitablement entre les pays les res- 
sources disponibibles. ’ L a  coopération des 
autres Gouvernements avec les Gouvernc- 
pen t s  européens au sein des organisations 
internationalcs existantes sera nécessaire à 
cette fin. 

(1 I1 faut produire ,plus de denrées alimen- 
taires, surtout par 1:emploi de mét,hodcs as- 
surant un meilleur rendemcnt. En particu- 
lier, pour avoir plus dc viande et de produits 
lailiers, il faut augmenter la production d’ali- 
ments du bétail. 

(( L a  crisc du logcmcnt est grave et, dans 
ccrtaines régions, dramtitique. On a besoin de 
plus de maisons, en particulicr dans le ré- 
gion&\oÙ des emplois s’offrimient B la main- 
d’oeuvre< qui, ailleurs, souffre du chdmage. 

(( Dnnk quelques pays curopéens, le che- 
niage n’a pas encorc été éliminé eh une action 
éncrgiquc sera nédessairc pour y remédier. 
I3n Allemagnc occidentale, il y a encore envi- 
ron un million de chbnieurs; il y en il 2 quel- 
c p e  rnillions en Italic, sans compter les ch8- 
mcurs particls. Cela impliyuc beaiicoup. de 
misèère’ et un grand gaspillage dc forces. 
Il est probnble qii’cn Allemagne le chbmage 
réel pourra ètrc résorbé g&e au dévcloppc- 
mente intérieur de I’économie, mais, en Italie, 
I’émigration devrri jouer un ’rdle dominant. 
L’existence d’un nomhrc élévé d,e réfugies cri 
Allcmagnc, en T u q u i e  et cn Grèce crée éga- 
lement une situazione sérieuse. L a  solution 
de ces problèmcs demandc non sculement la 
coopération continue des G0uvern’ement.s 
curopéens, qui pcuvcnt apporter un rcmède 
partiel, mais aussi la cooperation des aut.rFs 
Gouvernements. 

\ 

1x1. 
(( L’accroisscment de la production dépend 

cssentiellemcnt de l’ilmélioration de la pro- 
ductivité. De grands progrès peuvent &tre ac- 
complis grbce au maintien d’un niveau élévé 
d’efficicnce des trnvaillcurs et dcs cadres et, 
par la contribution cffeclive d e  tous Ics 6’6- 
ments de la co1leciivi:é. L’extension et la mo- 
dernisation continues dc l’équipement consi- 
tuent u n  Iachmr de progrès, mais, indépen- 
dammcnt mèmc des investissenients suppl6- 
mentaires, la productivité peut dtrc accruc 
par l’cmploi de méthodes et de t.echniques de 
production appropriécs. 

(( Les hausses inflationnistes de pr’ix. doi- 
vent 6tre majtrisécs, car l’inflation compromet 

I’exspansion de la production, ent,rave le ren- 
forcement de la défense des divcrs pays ct 
cause de gi-andes injustices socialcs. C’cst 8. 
cliaquc Gouvernement qu’incombe Ic devoir 
d’assurer I’équilibre entrc les ressources in- 
térieures en biens et services ct les demarrdes 
de divers ordrcs qui se manifestent SUI le 
marche. D’oÙ la necessite d’une politique 
fiscale et monétaires appropriée s‘inspirant 
du principe de la répartition équitable dcs 
charges. Cependant., la  stabilite des prix nc 
saurait &tre obtenuc par une action entrcpi-isc 
sur le seul plan nntional. Les prix intéricurs 
sont également influcncés par des facteurs 
ext,éricurs. Une coopération est donc indis- 
pensable, non seulcmenb entre lcs ,Gouvernc- 
ments européens, mais aiissi iivcc d’autros 
Gouvcrnemenbs pour itssurcr une plus grandc 
stabilite des cours dcs mati6rcs premièrcs et. 
pour faire échec à l’inflation. 

(1 Lcs relations finnncièrcs iivec l’étranger 
restent pour la plupart des pays eu\l*opéens 
l’objet dc préoccupations; dans le cas de cer- 
tnins pays; la stabilité de lit balance des paie- 
ments a été gravement mcnacée du fait que 
la haussc rapide du prix des marchandises 
importées a été plus fortc que celle des cxpor- 
tations. Il cst donc d’intérèt vita1 quc les cf- 
forts actuellcment intrcpris SUF lc plan inter- 
national pour assurcr unc plus gmnde stalli- 
lité des prix dcs matièrcs premiéres portcnt 
lcurs fruits. En accroissant la production par 
1;i plcine utilisntion dcs I’essources humaines 
et matériclles ct cn ninitrisant I’inflation, lcs 
pays européens rapprrocheront le momcnt oii . 
ils seront en mcsure de subvenir B leurs bc- . 
soins sans aide extéricurc. A cette fin, il faut 
quc ccs pays s’cmploient sans relgche à dévc- 
lopper leurs exportations et ‘quc les pays ani- 
més du mème esprit créent des conditions 
favornbles au succès de cet effoit.. Pour con- 
, tribuer à l’expansion de la production et obte- . 
njr l’usage le plus efficace des ressourccs éco- 
nomique européennes, les pays mcmbres 
poursuivront lcurs cfforts. pour réduirc lcs 
obstacles aux échanges ct dévclopperont leur 
coopération au sein da I’Union 13urOpé~nne dc! 
Paiements, 

(( Les pa,ys industriels d e  1’Europe occi- 
dentale ont dans le passé collaboré avec les 
pays insuffisamment dévcloppés, où des inves- 
tisscments considérnblcs sont néccssaires pour 
accroitre la capacité .de production; ils ont 
continue & le faire dans la période d’après- 
guerre, malgré les exigences de leur propre 
relèvement. Pour l’avenir, ils se proposent de 
contribuey par leur propre expansion k celle 
de ces pnys. 
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(( Les Gouvernements européens sont réso- 
lus ‘à atteindrc les objcctifs definir dans la 
presente déclaration aussi bien par leur ef- 
forts individuels que par voie de coopération. 
11s s’inspireront de ses principes dans les 
autres orgnnisations internationales auxquel- 
les ils appartiennent.‘ 

(( En assignant à la coopération européenne 
8es t&ches nouyelles, les pags européens re- 
connaissent les liens d’interdépendance qui 
existent entre eux et les ‘pays qui partagent 

. leurs aspirations. Cette unité d’e vue et cette 
volonté de coopération contsinueront s’inspirer 
leur politique et resteront la condition du 
succès. 

(( Confiants dans l’avenir de 1’Europe et 
dans l’aptitu,de de ses peuples à répondre aux 
esigences de l’heure, les Gouvernements euro- 
péens s’engagent à t.ravailler en commun à 
la mise en oeuvre des principes définis dans 
la presente déclaration et demandent à tous 
les éléments de  la collectivité de  remplir lenr 
r81e dans cette entr,cprise I) .  

BE~TINOTTI .  - AZ Ministro La Malfa. 
- (( Per conoscere - a proposit,o del proget- 
tato rinnovamento degli stabilimenti ” !San 
Giorgio ” - quali siano le intenzioni del Go- 
verno nei riguardi. degli azionisti, i-quali, a 
seguito dell’effettuazione del progetto st,esso, 
verranno a perdere interamente i l  loro capi- 
tale, non sembrando né conveniente né onesto 
il richiedere un tale grave sacrificio senza 
garanzia di interventi lenitivi o tali da offrire 
una anche parziale cohtropartita ai colpiti )). 
(5222). 

RISPOSTA. - (( Anzihtto è da osservare, che 
non può riconoscersi alcun nesso di causalitlà, 
t ra  il progetto di sistemazione della ” San 
Giorgio ” e i provvedimenti deliberati dal- 
l’assemblea dei soci della società in ordine 
alla riduzione e alla ricostruzione del capitale 
sociale. Invece, il progctto di sistemazione e 
parte di un programma di riassetto generale 
dell’industria meccanica ligure dipendente 
dalla Finmeccanica, intesa a delimitare le 
i?nit,à aziendali con razionali crit.eri di spe- 
cializzazione produttiva e, per se stesso, ove 
le condizioni della ” Siin Giorgio ” fossero 
state diverse da quelle in essere, non avreb- 
bero ..comportato alcun provvedimento ,della 
natura di quelli lamentati. 

(( La riduzione e la ricostruzione del capi- 
tale sociale sono stati, invece, resi necessari 
dalle conseguenze delle ben note vicende della 
società dopo la cessazione delle ostilità, e non 
sono imposizioni agli azionisti d i  sacrifici, 

ma riconoscimento di situazioni di fatto per 
il superamento delle quali sono stati i credi- 
tori che han dovuto subire l’onere di gran 
lunga più grave. Infatti, a fronte% di un onere 
di svalutazione di circa cinquecento milioni, 
quello subito dai creditori è di circa tre mi- 
liardi e ott,ocento milioni di lire. Ciò è stato 
esplicitamente riconosciuto anche dagli azio- 
nisti privati nell’assemblea straordinaria del 
14 maggio 1951 dove le deliberazioni relative 
furono assunte alla unanimità. Le quali deli- 
berazioni, per se stesse e con la loro motiva- 
zione, dichiarano l’equivoco, su cui B basata 
la richiesta contenuta nella int,errogazione alla 
quale ci si riferisce. Le une e le a h 6  sono 
all’uopo qui appresso testualmente riportate : 

” I bilanci 1949 e 1950 chiudono rispetti- 
vamente con una perdita di lire 2.759.504.846 
e di lire ‘1.371.374.305; in totale lire 4 miliardi 
130.879.151; che, insieme con quella di lire 
‘163.486.218 dell’esercizio 1948; dà una per- ’ 

dita complessiva la quale risulta grandemente 
inferiore a quella che sarebbe. risultata senza 
13 facilitazioni consentiteci dagli enti finan- 
ziatori sui loro finanziamenti, e, se l’esercizio, 
1949 non avesse beneficiato di lire 961.998.468, 
plusvalenza contabile delle azioni di com- 
pendio degli apporti per concentrazione ri- 
spetto ai valori di bilancio degli impianti ap- . 

portati : plusvalenza che è stata realizzati1 
pel la quasi totalitlà nel 1950, come è stato . 

sopra àccènnato alla voce ” partecipazioni ” 
con la vendita *delle- azioni Stabilimenti elet- 
tromeccanici riuniti Ansaldo, ” San Giorgio ” 
e Officine meccaniche ferroviarie pistoiesi. 

(( La perdita di lire 4.130.879.151 com- 
prende : 

per lire 585.575.529 svalutazione cre,diti; 
per lirb 842.355.000 incrementi del fondo 

liquidazione personale; 
per lire 1.465.965.520 oneri finanziari ri- 

dotti come sopra .detto; 
per lire 1.236.983.102 saldo passivo del 

conto gestione ridotto dell’iiccennata plusva- 
lenza per lire 961.998.468. 

’ .  

Totale lire 4.130.879.151. . 
” ‘Per sanare l’ingente perdita a l  31’ dicem- 

bre 1950, vi proponiamo, in sede straordi- 
naria, di svalutare a lire 3.333.333 i l  czpitale 
sociale, dando atto che, col verificarsi di tale 
condizione e di quella di susseguente aumento 
del capitale a tre.miliardi, gli enti finanzia-, 
tori ri’durrnnno di corriplessive lire 3 miliardi 
797.698.752 i loro crediti, concorrendo così 
alla completa sanatoria della pep.dit.ii. Pure in 
sede .straordinaria, vi proponiamo pertanto di 
ricostituire i l  capitale sociale in lire miliardi 
tre, determinando le modalità dell’operazione 
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e il valore nominale delle nuove azioni e di 
modificare conseguentemente il primo com- 
ma dell’articolo 5 dello statuto sociale. L a  si- 
stemazione della perdita e la ricostruzione del 
capitale su più larga base costituiscono il pri- 
M O  passo verso l’assestaniento dell’azienda, 
quale è risultata dalle operazioni di escorpo- 
razione da voi deliberate. L’assestamenl,o de- 
finitivo, basato su concreti programmi di svi- 
luppo ’e assecondato dalla fiduciosa bénevo: 
lenza e da perseveranti sforzi.degli enti finan- 
ziatori, richiederà ancora del tem.po, assidue 
cure e gravosi impegni, ai quali ‘confidiamo 
che non‘ mancherà d i  corrispondere la buona 
volonfà e la piena collaborazione di  tutti co- 
loro che sono direttamente legati o iiiteressati 
alla vita dell’azienda e ad essa sono affe- 
zionati ”. 

(( Circa la ” garanzia di  interventi lenitivi 
o tali da offrire una anche parziale contro- 
partita ai colpiti ”, risulta che l’azionista di  
maggioranza non ha mancato di concedere, 
merce operazioni di concambio azionario, fa- 
cilitazioni sensibili agli azionisti privati in 
considerazione della difficoltà in cui ‘essi pote- 
vano trovarsi per l’esercizio del diritto di 
opzione D. 

Il M i n i ~ t ~ ~ :  LA MALFA. 

’ 

BOVETTI, TONENGO E MAXIA. - Al 
n/linistro delle finanze. - (( Per sapere se non’ 
intenda concedere una proroga al termine fis- 
sato per il 10 ottobre per la denuncia dei red- 
diti. Tale richiesta 8, per vero, motivata: da 
molteplici fondate ragioni, di froqte alle qua-. 
li u n  irrigidimento del Ministero, oltre a co- 
.stituil:e palese ingiustizia, verreibbe ‘a fru- 
strare quei fini che la denuncia dei redditi si ‘ 
propone. 8, per vero, pacifico che nonostante 
ogni migliore buona volontà degli organi pe- 
riferici,~ non si pot6 procedere ad una tempe- 
stiva ed esatta distribuzione dei moduli e del- 
le relative istruzioni. Ed è del pari’esatto che 
la complicata e tutt’altro che chiara redazione 
delle schcde cost,ringe il contribuente a pa- 
zienti e lunghi lavori di indagine e di ricerca 
di  documenti che non. si possono esaurire in 
‘pochi giorni. Ciò vale per molti casi, ma so- 
prattutto per l’analisi richiesta dei varf red- 
diti, specie di ricchezza mobile, e per l’ob- 
bligo, prima non previsto, dei redditi di ‘fab- 
bricat.i da un minimo di lire 150. Negando la 
chiesta dilazione si verrebbe’ a.ripetere i noti 
orrori commessi in occasione di  varie impo- 
ste (ved‘i patrimoniale), si cost,ringerebhero i 
contribuenti ad una dendncia affrettata, con- 
fusionaria fonte di contestazioni,. e Sli ‘uffici 
ad un altrettanto ‘improbo e non redditizio 

’ 

. 

. 

lavoro. 11 che non coincide certo con i fini che 
ltt riforma che diede origine alla denuncia si 
propone )) . (6101). 

RISPOSTA. - (( lGih nella recente esposi- 
zione sul bilancio delle finanze ho confermato 
che i l  termine del 10 ottobre 1951, per la pre- 
sentazione della prima dichiarazione unica, 
deve considerarsi assolutamente improro- 
gabile. Esso è stato fissato in relazione alle 
seguenti circostanze : 

a) censimento della popolazione, stabi- 
lito per i primi di novembre, con la conse- 
guente necessibà di un certo intcrvailo fra 
l’una e l’altra operazicme, tanto più che a1 
censimento della pbpo1a.zione seguimnno : a 
non lunga distanza, il censimento industriale 
e quello commerciale; 

b) revisione, da parte degli uffici delle 
iniposte, delle dichiarazioni presentate; .revi- 
sione per la quale devesi concedere il tempo 
minimo indispensabile, tenuto conto che, en- 
tro il 31 marzo 1952; dovranno essere presen- 
tate le dichiarazioni per l’esercizio finanzia- 
rio 1952-53. 

(( L’amministrazione finanziaria ha fatto 
tutto il possibile per far sì ‘che i contribuenti 
polessero. venire in possesso dei prescritti mo- 
duli entro la prima quindicina di agpst.0, in 
nianiera che rimanesse a loro disposizione, 
per la compilazione della dichiarazione, un 
periodo di poco inferiore ai due mesi. Se, in- 
dipendentemente dalla volontà dell’ammini- 
strazione, un qualche ritardo ha .potuto veri- 
ficarsi - specie per i centri di meno agevoli 
comunicazioni ferroviarie - il tempo dispo- 
nibile, in  ogni caso, non sarb inferiore ad un 
mese, senza dubbio più che sufficicnte alla 
bisogna. Le addotte difficoltà, che la compila- 
zione della scheda presenterebbe, sono assai 
relative, specialmente dopo che l’amministra- 
zione ha provveduto, in tutte le maniere, a 
divulgare i chiarimenti atti a facilitare tale 
compilazione.. Ad ogni modo, deve escludersi 
che, per i contribuenti ben disposti ad assol- 
vere il loro obbligo, la compilazione della 
scheda s ia .un compito tale da richiedere an- 
cora itltri mesi di tempo )). 

Il Ministro: ’ VANONI . 

o 

BUCCIARELLI DUCCI. - AZ llliiiistio del 
cornmercìo con l’estero. - ((‘Per conoscere se 
corrisponda alla veritk ‘la notizia per cui re- 
centemente il Ministei.0 ,del commercio con 
l’estero avrebbe concesso alla d i t h  Feronia di  
Milano il permesso di eseguire sette opera- 
zioni speciali per importazione di ananas in 
scatola, frutta secca, asparagi in scatola, frut- 
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+a in ‘sbatola e succhi d i  frutta. In  caso affer- 
mativo, l’interrogante desidera sapere in- che 
cosa consistano precisamente dette operazioni 
speciali, con quale procedura e perché esse 
siano state affidate ad una sola ditta )). (6230). 

RISPOSTA. - CC Informo che in data 15 giu- 
gno 1950, questo Minisiero d’accordo con il 
Ministero dell’agricoltura e con le altre am- 
ministrazioni competenti; ha autorizzato ìa 
societ,B Feronia di Milano a svolgere una com.- 
plessa operazione di importazione ed esporta- 
zione nei- seguenti termini : 

u) esportazione‘ dall’Italia, i 5  varie ri- 
prese, di prodotti ortofrutticoli nazionali de- 
stinati alle truppe americane in Germania ed 
in Austria, che saranno pagati dalla società 
Fcroiiia di Norimbqrga, per un valore com- 
plessivo di 2 milioni di dollari liberi effettivi; 

b) cessiune all’ufficio italiano dei cambi 
del 60 per cento degli importi in dollari come 
sopra int’roitati ed accredito del residuo 40 
per cento in un conto valutario da aprirsi 
presso la banca d’It,alia di Milano al nome 

. della società Feronia di Milano; 
c) utilizzo delle disponibilitd del predetto 

cohto per l’importazione, da qualunque pro- 
venienza, delle seguenti merci, sulla scorta 
di regolari licenze che verranno rila-sciate dal- 
la direzione generale delle importazioni del 
Ministero del commercio con l’estero, iri base 
;i richieste che la Feronia avanzerà d i  vnitrt 
iti volta con le modalità di seguito iodicate. 

prugne secchc J i  California, 6 per cento 
clel valore esportato; 

pomodori freschi (nei inesi d i  iiovcnibre 
t !  gennaio), 7 per cento del valore esportato; 

uva fresca da tavoli1 (nei mesi da gen- 
iinio ad aprile), 2,50 per cento del vrtlore 

a.gi*umi da tavola (nei mesi da luglio a 
sc.lttembre), 3 per. eento del valore esportato; 

pesche ed altre frutta fresche non di sta- 
’ gione, escluse mele (da novembre a .  mnrzo), 

2,50 per cento del valore esportato; 
gomma da masticare, 8,50 per cento (le! 

valore esportato; - 
whisky -(solo di origine e provenienza 

inglese, da pagarsi, quindi, in sterline), gin, 
rhum, bacon e succhi di frutta, nonché altri 
prodotti (destinati principalmcntc a grandi 
alberghi, 10,50 per cento del valore espois- 
h f o .  

(( Di ua nz i a 11’ evidente convenienza della 
iwllzzazione di codesta operazione che ci ha 
conscntit.o di assicurare una esportazione ad- 
dizionale di nostri prodiAti OrtQfrutticdi per 

, 

esport,ato; 

\ 

2 milioni di dollari, esportazione che altri- 
menti non si sarebbe verificata, è irrilevante 
l’incidenza che l‘operazione stessa pub avere 
nel campo degli orfofrutticoli e degli agrumi 
in piirticolare e non è assolutamente concepi- 
bile che essa possa avere conseguenze nel sci,- 
tore agrumario. 

(( B poi degna di rilievo la consideiazione 
che le, importazioni degli ortofrutticoli ~ 0 s -  
sono essere effettuate esclusivamente entro de- 
terminati perioùi stagionali, stabiliti tassat,i- 
vamente dal Ministero dell’agricoltura note- 
vo1ment.c efasati rispetko ,a l  periodo di produ- 
zioni nostrane. lPer alt,ro in data 14 settembrc 

, 1951 la ditta ,interessata avendo quasi intera- 
mente ut.ilizzato il contingente di prugne sec- 
che previsto ha chiesto di essere autorizzata 
ad importare prugne secche in  luogo dei vari 
t8ipi di frutta fresca sopraindicati (uva, agru- 
mi’ e pesche) fino alla concorrenza dei consi- 
derevoli ‘relativi residui. Si è ora in attesti 
del parere del Ministero dell’agricoltura e 
delle ‘forest,e (direzione della produzione agri- 
cola). Faccio, infine, presente che su analogo 
argomento è stata già data risposta alle inter- 
rogazioni degli onorevoli Sansone e Colasanto 
rispettivamente in bata  24 gennaio e 27 set- 
tembre 1951 n. 

. Il Ministru: LA MALFA. 

CHTARAMELLO.’ - Al Ministro dell’in- 
t e ~ n o .  - (( IPer conoscere per quale ragione a 
tutt’oggi per le guardie di pubblica sicurezza, 
sezione polizia stradale ed altre specialità, in 
base it disposizioni interne, vengono conteg- 
giati gli anni di servizio effettivamente pre- 
stati nel periodo dal 1945 al  30 giugno 1949 
ili soli fini della pensione, mentre vengono 
negati nel conteggio t,ali anni a i  fini matrimo- 
niali e per la concessione. del libretto ferro- 
viario. 

(( I1 decreto che dava figura giuridica a 
tali specialità è in  dat,a 26 novembre 1947,. 
n .  1510, mentre inspicg~ibilmente entrava solo 
in  vigore il 10 luglio 1949; inspiegabilmente 
perché per le guardie d i  pubblica sicurezza in 
servizio quali ” ausiliari, ” il decreto n. 106, 
in data 6 settembre 1946, che dava loro figura 
giuridica, è cntrat,o in vigore il 24 settembre 
1946, pochi giorni dopo cioè la data di pub- 
blicazione., TAL stessa cosa si è verificata per 
le guardie di pubblica sicurezza ” aggiunti ”, 
sistemati con decreto del 29 gennaio 1948, nu- 
mero 15, cntritto in vigore lo stesso giorno. 
La richiesta applicazione non rappresenta U I I  
onere eccessivo per 10 Stato. L’interrogiintc 
chie’de se non sarebbe, quindi, giusto conce- 
dere ai fini matrimoniali ed ai fini ferroviari 

. 
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l i1  più favorevole decorrenza di termini ac- 
cordata acl altre categorie, anche alle guardie 
della polizia st,ra’dale 1) .  (6107). 

RISPOSTA. - (( I1 decreto 6 settembre 1946, 
11. 106, determina, iIll’itt*ticolo 10, che il ser- 
vizio itusilinrio di poliziii è considerato ser- 
vizio di ruolo iti soli fini della liqui,dazione 
delle pensioni, dirette o di riversibi,litii, spet- 
i,i.tnti per ferite o inferniith contratte in ser- 
vizio o per tiiiusa di esso. Detto servizio ausi- 
liario non può, pertanto, venir computato ai 
fini del rilascio dell’aut,orizzazione a contrar- 
re matrimonio né a quelli della concessione 
del libretto ferroviario, che richiedono, ri- 
spettivamente, i l  compimento di otto anni e 
sei anni di servizio effettivo alle dipendenze 
dello Stitto. I decreti citat.i sono tutti indistin- 
tamente entrati in vigore subito dopo la pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale : 

il decreto 26 novembre 1947, n .  1510 
(riorganizzazionc dei servizi di polizia stra- 
dale) è entrato in vigore il giorno della sua 
pubblicazione 11cllil Gazzetta Ufficiale (12 gen- 
naio 1948 c non gih i l  i” luglio 1949); si è do- 
vuto, s’intende, pcl. dare pratica attuazione 
itlle disposizioni contenute nel decreto, ban- 
dire il relativo concorso, il cui espletamento 
ha richiesto necessariamente del tempo, per 
cui i l  pcrsunitlc risultato idoneo ha potuto 
conseguire, la nomina in servizio effett,ivo solo 
in‘data 10 luglio 1949; 

il decreto 6 settembre 1946, n .  106 (ser- 
vizio ausiliario di polizia) è entrato in vigore 
il giorno successivo it quello della sua pub- 
b!icitzione 23 settembre 1946; 

il decreto 29 gennaio 1948, n. 15 (perso- 
nale aggiunto di pubblica sicurezza) è entrato 
in vigore il giorno dellii sua pubblicazione 
(4 febbraio 1948) )>. 

1 Z  Ministro: SCELBA. 

COV,ELLl. - Al Ministro delln pubblica 
istrmione. - (( ‘Per conoscere se, come per i 
litureati del l’i1nIIO accitdeinico 1949-50 e pre- 
cedenti, noil t.itengit opportuiio disporre che 
siil conccssi~ l‘abilitiizionc provvisoria anche 
i11 laureati deil’an no 1950-51. Titlc decisione, 
ncll’9ttesa tihc venga iIpprovitt0 il prowedi- 
mento di legge ~elat ivo agli esami di Stato, 
che, d’altra parte, non è stato ancora sottopo- 
st’o all’esame del Parlamento, eviterebbe che 
numerosi Ii1uveilt.i vestino, non si sa per quan- 
t80 tempo a11COt*il, ed in tempi gik tanto difficili, 
inoperosi D hgliati fuo’ri di t I I ; t  IoJta per la 
vita 1 1 .  (5937). 

RISPOSTA. - (( Il Ministero della pubblica 
istruzione si B già reso cont,o della necessitit 

che, in attesa della emanitzioilc. della legge 
,che disciplini tutta la materia, sia concessit, 
a l  pari di quanto è stato fatto nei decorsi anni, 
agli studenti laureatisi nell’anno accademico 
1950-51, l’abilitazione .provvisoria all’escrcizio 
professionale. PoichB, per- alti-o, è stata ulti- 
mamente presentah alla Camera dei deputati 
una proposta di legge di iniziativa dell’onorc- 
vole Caccuri (atto parlamentare numero 2176), 
int,esa, appunto ad estendere ni laureati in 
parola I’cfficitciti della lcgge ii mdrzo 1951, 
n.  134, sulle abilitazioni provvisorie,.è da ritc- 
nersi che le aspirazioni degli interessati po- 
tranno quanto prima essere sodisfatte n. 

1I Ministro: SEGNI. 

DE’ COCCI. - Ai !Vl%n.islr% della difesa 
e della marina inercandle. - (( Per conoscere 
quali provvedimenti intendano adottare per 
disciplinare la pesca delle munizioni, alla 
quale vanno dedicandosi, anche con grave ri- 
schio per le vite umane, i motopescherecci 
specialmeiite dcll’ Adriatico con g i w e  -bregiu- 
dizio del rifornimento ittico nazionale U. 

IZISPOSTA. .- (( 11 ricupero del niuniziona- 
iiient,o clal..foiido’ del mare vienc effettuato in 
forza di i q o l a r i  atti di concessione rilasciali 
sotto I’osserv;tnzii, oltrechh delle norme di ca- 
ixttere generale del codice della navigazione, 
anche di pai4ic0liiri condizioni concordate ;I 

suo tempo col Ministero della difcsii. (esercito) 
con lo stato muggiorc delli1 mctriilit, e coi Mi- 
nisteri dei lavori pubblici, dell’interno e del- 
le finanze. In base a tali disposizioni, tra I’i1.1- 

tro, le licenze di concessione vengono rila- 
sciate esclusivainente it ditte riconosciutc ido- 
nee it lavori de1.genere ed iscritte in uno spe- 
ciale elenco benuto dal Ministero dell’interno 
(direzione generale della pubblica sicurezza 
- ufficio esplosivi), istituito con il decreto. le- 
gislativo del ‘Capo provyisorio dello Sh to  i n  
data 6 scttembi-e 1946, n. 215. Le norme suac- 
cennate, intese ad assicurare un’adcguatit g t -  
ranzia. t.ecnicii per 10 svolgimento‘ del lavoro 
di cui t,t-attasi, sono state inoltrc di recentc in- 
tegrate da ulteriori disposizioni dettate dal- 
l’esperienza formatasi nel tempo per prcvc- 
nire, per quanto possibile, il verificarsi di 
incidenti. 

’ (( Tali nuove disposizioni riguardano in 
pe.rtico1ai.c le cautele da osservarsi nel caso 
d i  ricupero di munizioniimento oltremodo pe- 
i~icoloso, quale ad esempio le bombe d’aereo, 
l’assistenin di perionale tecnico (artificieri) 
nello svolgimcnt,o delle operazioni di ricu- 
pero, In specifica idoneità accertata dal regi- 

, (5990). 
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stro italiano nitviile dei mezzi nautici impie- 
gati nonché, sotto il profilo sociale, gli ob- 
blighi delle ditt,e concessionarie in materia di 
iissicurazione. Per quanto riguarda lo smina- 
mento, detto Ministero sin dal giugno dello 
scorso anno ebbe ald assicurare che le opcra- 
xioni di dragnggio delle mine ancoratc erano 
state I I l t i l W k  in t,utti i mari italiani c che 
crano in corso opcrnzioni per ‘il controllo del- 
le acque a maggiore profondità in zone, già 
libere alla navigazione, di ‘limitata estensione. 
Inoltre, allo scopo di agevolare le operazioni 
di bonifica si chiese c si ottenne, nel luglio 
1951, dal Ministero delle finanze, che ai mo- 
topescherccci addetti ai lavori di ricupero del 
niateriale bellico affondato nella fascia co- 
stiera che si estende da lMiirgherita di Savoia 
it  Marina d i  Fasano fosse iiccordato, in linca 
cccezionale e fino al  31 diccmbre del corrente 
anno, di imbarcare gasolio in esenzione doga- 
nale per la navigazione fuori delle acque por- 
tuali. 

(( Per quanto riguarda i riflessi dell’atti- 
17ità in esame nei confronti del rifornimento 

‘ittico, risulta al Ministero della marina mer- 
cantile che i pescherecci impiegati nei ricu- 
peri di munizi.onamento non vengono in al- 
cun modo zd incidere sul fabbisogno di unità 
nccorrcnti per l’esercizio della pesca, stante 
li1 ben nota esuberanza di naviglio pesche-, 
iwcio in Adriatico che costringe al disarmo 
un notevole numero di unità 1). 

11 .Soflosc.!gretario di Stato: TAMBRONI. 

UJ MAURO E CALANDRONE. - Al M i -  
nistro delle finanze. - (( ‘Pei  sapere: 10) i l  mo- 
tivo per cui i salariati del monopolio tabacchi 
sin dal 1” luglio 1946 hanno avuto bloccati gli 
ii.umenti periodici (scatti paga); 20) perché al  
personale in servizio non è stato ancora rico- 
nosciuto il servizio prestat,o in qualità di tem- 
poraneo o giornaliero )). (5952). 

RISPOSTA. - (( I1 decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato del 12 dicembre 
1946, p.  585 (pubblicato nella Gazzetta Uffi-  
czule del 25 gennaio 1947, n. 20)~recante nuove 
norme sul trattamento economico dei salariati 
dello Stato dispone, al- comma secondo del- 
1‘art.icolo 9, che ” con separati provvedimenti 
saranno cmanate nuove norme per il recluta- 
mento, lo sh to  giuridico e l’inquadramento 
economico dei salariati dello Stato ”. Pre-. 
messo quanto sopra, si fa presente - circa la 
prima richiesta - che solo quando i prean- 
uunciati prowe’dimcnti (attualmente all’esa- 
me presso la J Commissione della Camera dei 
deputati) verranno ,emanati, SCII+ possibile 

procedere all’inquadramento economico pro- 
fessionale dei salariati e-  quindi alla conces- 
sione degli scatti di paga. 

((‘Per quanto riguarda il secondo punto 
della interrogazione, circa i l  mancato ricono- 
scimento ai salariati del monopolio del ser- 
vizio prestato in qualità .di giornalieri, si fa 
presente che nessuna disposizione legislativa 
consente detto riconoscimento stante la natura 
del tutto precaria del rapporto di lavoro che 
sorge solo per sopperire a momentanee esi- 
genze di servizio. Circa invece il periodo di 
servizio prestato in ,qualit,à di operai tempo- 
ranei, si precisa che le vigenti disposizioni 
prcvedono che detto periodo vcnga conside- 
rato per intero agli effetti della liquidazionc 
una t a n t u m  (che viene corrisposta ai tempo- 
ranei in  caso di licenziamento per soprag- 
giunto limite di et8 e per prolungata assenza 
giustific.nta) e solo per melà in sede di liqui- 
dazione d i  pensione o di liquidazione di in- 
dennità nel caso di operai collocati in quic- 
sccnza dopo aver conseguito il passaggio da 
temporanei a permanenti. A tali 6oi:me di 
legge. si B sempre attenuta l’amministrazione 
dei monopoli N. 

11 Ministro: VANONI. 

GUADALUPI. - Ai Mi.nistro dclla pub-’ 
Mica istruzione. - ((‘Per conoscere se la di- 
sposizione di cui all’ultimo comma dell’arti- 
colo 2,della legge 11 marzo 1951, n. 134, pub- 
blicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica del 15 marzo 1951, n. 62, e riguardante: 
” ratifica del decreto legislativo- 24 gennaio 
1947, n .  384, concernente : sospensione per 
l’anno 1947 della sessione degli esami d i  Stato 
per l’abilitazione dell’esercizio professio- 
nale, ecc. ” e per la quale ” entro il 30 aprile 
4953, sar& predisposto, dal ministro per l i t  
pubblica istruzione, l’esamc d i  Stato per il 
conseguimento della abilitazione definitiva ”, 
riguardi, o non, tutti i laureati dal 1943 in 
poi o piuttosto dal 1947. In questa ultima ipo- 
tesi, per conoscere come intenderebbe perfe- 
zionare l’abilitazione provvisoria concessa ai 
laureati d;tl 1943 il1 1947 )). (6063). 

RISPOSTA. - (( L i t  questione ha già foimato 
oggetto di at,tento esame da parte dcl Senato 
i1 quale, nella seduta della VI Commissione 
permanente, in data 29 novembre 1950, ha ap- 
provato un  disegno di legge di iniziativa del 
senatore Magri ed altri. Tale disegno di legge, 
attualmente in corso di esame presso la com- 
pctente Commissione legislativa della. Carnera 
dei deputati (Att,o parlamentare n. 1705, rela- 
tore Ermini), prevcdc l’abilitazione definitiva, 
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indipendcntemente dall’esame di Stato, solo 
per coloro che, avendo conseguita l’abilita- 
zioni? provvisoria prima dell’entrata in vigore 
dclla . Costituzione, abbiano effettivamente 
esercitato la professione. Per tutti gli altri 
. invece, l’abilitazione definitiva sarebbe con- 

cessa sulla base d i  parCicolari norme le quali 
prevedono un esame dei titoli scientifici e 
professionali posseduti dai candidati ed even- 
tualmente una prova davanti ad apposite com- 
missioni D. 

I l  Minis.lro: SEGNI. 

GUADALUIPI. - AZ MifiistTo dell’interno. 
- (( Per conoscere se a suo giudizio: 

1”) si deve considerare ancora in vigore 
I’iirticolo 289 del testo iinico dclla legge co-‘ 

. inunale c. provinciale del 1915, secondo il qua- 
le (( i consiglieri, che non intervengano ad 
uiiii in th ia  sessionc ordinaria, senza giustifi- 
cati motivi, sono dichiarati decaduti D; 

‘20) se è ancora applicabi~c, tenut,c pre- 
scnt,i le grofondc innovazioni apportate nel- 
l’istituto della decadenza dall’ufficio degli am- 
ministratori comunali e provinciali (C pe? ne- 
gligcnzil ncl1’adempimc:nto dell’~13icio )), dal 
nuovo lcgislntore democratico (vedasi da ul- 
timo mt.ic.olo ’73 del testo unico 5 aprile 1951, 
11. 203) , 1ii disposizione compresa nell’arti- 
colo 143 o 160 del regolamento di applicazione 
della lcggc comunale e provinciale del 1911, 
secondo l i 1  quale (( la decadenza non da mai 
luogo alla sost,ituzione di coloro che ebbero 
maggior numero di voti I ) ,  a termine della 
vecchia legge elettorale del 1906 ) I .  (6068). 

RISPOSTA: - (( La iiiterrogazione propone 
1,s risoluzione di questioni chc non rientrano 
tra quollc proponibili con interrogazione a’ 
termini dell’articolo 111 del regolamento del- 
11 Camera )). 

I l  Ministro: SCELBA. 

1NVERNIZZI GAETANO. - AZ Ministro 
del  VOTO e della previdenza sociale. - (( Per  
conoscere se ha intenzicne di intervenire, af- 
finche nel comune di Monfalcone i panifica- 
tori osservino !a legge che stabilisce. l’inizio 
dell’orario di lavoro nei panifici. Le inosser- 
vanze sono gravi 1): (6036). 

RISPOSTA. - (( Nel comune di Monfalcone 
risultano attualmente in attivita numero 17 
panifici, che occupano complessivamente nu- 
mero 78 lavoratori. Le aziende, oltre che ven- 
dere il pane nel negozio attiguo al forno, ri- 
forniscono a.nche numerose rivendite esistenti 
i!i citt.8. L’ispettorato dal lavoro di Udine ha  

predisposto ‘un particolare servizio di . vigi- 
lanza per i giorni 13 e 21 settembre, nei quali 
giorni i panifici visitati sono stati sedici (il 
170 è stato trovato chiuso). In relazione a tanto 
vennero elevate numero 10 contravvenzioni 
ad altrettante aziende perché in effetti il la- 
voro era st,ato iniziato prima delle ore 4. Nel 
corso dellc ispezioni sono s h t e  contestate an- 
che numerose altre contravvenzioni, sia in 
materia di orario !i lavoro, sia perché sono 
st,ati trovati int,enti a l  lavoro notturno minori 
di anni 18, come pure per mancato godimento 
del riposo setkimanale e per infrazione alla 
legge infortuni. Sofio state, inoltre, impartite 
pxscrizioni e diffide, per una più rigorosa 
osservanzn delle norme vigenti a tutela dei 
lavoratori. 

(( Tenuto conto che giornalmente . afflui- 
scono pit  Trieste e da altri paesi vicini mi- 
gliaia di lavoratori e che la gran parte della 
popolazione è cost.ituita da operai dei grandi 
complcssi indust,riali, in effet,ti i panificatori 
rcputano necessario iniziare la lavorazione 
prima dell’ora in modo che gitl verso le 5 
antimeridiane si possii sfornare il pane per 
consegnarlo alle rivendite. Per altro, la situa- 
zione dei panifici di Monfalcone non B molto 
diversa da quella delle aziende similari site 
in altri centri urbani. Come gi8 chiarito in  
occasione di a h  analoghe interrogazioni, la 
inosservanza della legge che vieta il lavoro 
notturno è in parte da attribuire alla circo- 
stanza che le penalith previste per i trasgres- 
sori sono trascurabili. , 

(( Richiamandosi, quindi, a l le  notizie gib 
fornite, si assicuri che è stato test6 presen- 

.iato all’esame del Parlamento uno schema di 
disegno di legge, con il quale le penalita pre- 
viste dalla legge 23 mimo 1908, n. 105, sul- 
l’abolizione del lavoro notturno nei panifici 
sono aument.at,i da un minimo di lire ~1000 ad 
un massimo di lire 8000, mentre, quale san- 
zione accessoria in caso di recidiva, si stabi- 
lisce la sospensione dall’esercizio fino ad un  
mese. Non appena tali disposizioni saranno 
tisadotte in noqme di legge e con una ancor 
più intcusificata vigilanza ad opera degli or- 
gnni dipendenti, questo Ministero confida che 
sii! possibile raggiungere la normalizzazione 
d. una siliimione di carattere generale I) .  

Il iMinistro: RUBINACCI. 

LACONl. - Al Ministro delle marina mer- 
cnntile. - (( Per sapere se sia a conoscenza 
dcl fatto che l’aumentato traffico di passeg- 
Seri sulla linea Carloforte-Portovesme e Ca- 
lasettn mette in condizioni molti operai di 

. 
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non poter raggiungere giornalment,e i posti di, 
lavoro, perche l’unico piroscafo adibito ai 
servizi d i  quella linea non potrb trasportare 
più di 150 persone; e se non ritenga di inter- 
venire presso la societtt concessionaria per- 
che vengano messi in  servizio mezzi di tra- 
sporto più adeguati )). [5986). , 

RISPOSTA. - (( Le irregolaritit verificatesi 
nell’esercizio delle linee 12 (Carloforte-Cala- 
setta) e 13 (Carloforte-Port,ovesme) sono da 
attribuirsi prevalentemente a particolari con- 
,dizioni di mare. Infatti, soltanto durant,e un 
viaggio e precisamente in quello che il piro- 
scafo Caposandalo ha effettuato il 6 agosto da 
Carloforte per Portoveme, sono rimaste a 
terra una trentina di parsone. L’inconveniente 
H I  sarebbe verificato a c,ausa di una eccezio- 
iiale affluenza di passeggeri nella giornata 
an.zidetta. In precedenza, invece, la nave, an- 
che in giornate di notevole afflusso di viag- 
giatori, era stata sempre in grado di corri- 
spondere ugualmente alle esigenze del ser- 
vizio. Comunque, per dare al servizio stesso 
una maggiore efficienza, non essendo dispo- 
nibile alt,ra nave da sostituire idoneamente 
al piroscafo Caposandalo, B stato dispost,o per 
l’esecuzione di viaggi di rinforzo tra Carlo- 
forte R PortovePme, ogni qualvolta se ne pre- 
senti la nrcessitit. Non risulta che 1’anzidet.to 
irconvppirntc si sia ripetuto anche ‘in seguito 
alla istituzione di  tali corse n. 

Il Sottosegretario di Stato: TAMBRONI. 

LACONI. - AZ Ministro ad interim del- 
1’-4fricn itnlinnn: - (( Per  sapere se ed in 

. qual modo intenda procedere al riconosci- 
mento dell’anzianitb effettiva di servizio del 
personale civile, gitt In servizio nell’Africa 
orientale it’aliana, al momento dell’inquadra- 
mento nei ruoli transitori, .che avverrit ai 
sensi della legge 5 giugno 1951, n. 376 D. 
(61&). 

RISPOSTA. - (( L’anzianitb effettiva di ser- 
vizio del personale civile non di ruolo gitt in 
servizio nell’Africa orientale italiana, come 
di tutto il personale civile non di ruolo in ser- 
vizio statale nei territori’gitt di sovranittt it.a- 
liana in  Africa, sarà determinata, agli effetti 
dell’inquadramento nei ruoli transitori od or- 
ganici, a termini di legge, in base agli at,ti 
d’ufficio. Per  coloro i qugli i documenti di. 
assunzione e di servizio sono andati distrutti 
o dispersi durante gli eventi bellici od in con- 
seguenza di essi, si provvede alla ricostru- 
zione della posizione sulla base della docu- 
mentazione, diretta ed indiretta, che B possi- 

bile raccogliere, sottopGnendola all’esame ed 
alla convalida di apposita commissione inter- 
ministeriale istituita con decreto del 20 di- 
cembre 1949 )). 

I l  Sottosegretario (li Stato: BRUSASCA. 

MAROTTA. - Al Governo. - Per cono- 
scere se in occasione dall’annunciata riforma 
burocratica non ritenga di ridurre, a bene- 
ficio degli impiegati mutilati ed invalidi di 
gucrra, il periodo di sorvizio richiesto per la 
concessione , del massimo della pensione I): 

(4875). 

RISPOSTA. - (( Sul collocamento a riposo 
degli impiegati’ statali, nel dup1ic.c aspetto 
ccncernente il limite massimo d’et21 e la pro- 
cedura per la liquidazione delle pensioni, 
scno già st.ati presentati,. a1 Parlamento a h m i  
disegni di legge, che qui di seguito si in- 
dicano : 

Di iniziativa del Governo: 
Disposizioni sul collocamento a riposo 

dei dipendenti statali (atto Senato n. 1869); 
Norme per l’acceleramento della proce- 

dura di liquidazione delle pensioni (atto Se- 
nato n .  1818). 

Di iniziativa del senatore Miceli Picardi : 
Elevazione del limite di età per il collo- 

camento a riposo degli impiegati statali con 
funzioni dirdtive (at.to del Senato n. 1703-A). 

(( Si va inoltre considerando la materia 
nel quadro generale della riforma della pub- 
blica amministrazione, in occasione della re- 
visione dello status delle singole categorie di 
personale. In  questa sede non si mancherh 
d: esaminare la richiesta che forma oggetto 
dell’interrogazione parlamentare sopra ripor- 
tata. L a  richiesta stessa potrh inoltre trovare 
possibilittt di esame in sede di discussione dei 
disegni ,di legge sopra richiamati )). 

I l  Sottosegretario di Stato: LUCIFREDI. 

- 

MAROTTA. - Al iMi&trO della pubblica 
istrzczione. - ( (Pe r  conoscere se non ritenga 
di aderire alla richiesta presentata da varP 
anni dagli insegnanti . di Acquafredda (Po- 
tenza) relativa alla concessione dell’indennib 
spettante ai dipendenti statali residenti in 
centri sinistrati, in considerazione del fatto 
che Acquafredda dista ineno di cinque chilo- 
metri da Sapri e che la suddetta indennittt 13 
stata concessa e goduta dai dipendenti delle 
altre amministrazioni statali (ferrovieri e 
finanzieri) I). (5926). 

’ .R~SPOSTA. - (( I benefici previsti dall’arti- 
colo i del decreto legislativo 2 ottobre 1947, 
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n. 1123, erano attribuiti ai dipendenti dello 
Stato che aveviino residenza e prestavano‘ ser- 
vizio in un  centro sinistrato, oppure in una 
località distante non o!tre 5 chilometri dal 
perimet,ro di un centro sinistmto. Per gli in- 
segnanti elemcnt,iiri residenti e con sede di 
servizio nella localiti% di Acquafredda, non 
ricoi-re il requisito dellit distmza, in quanto 
l i t  stessa localitit disti1 ditl comune di Sapri 
(sinistrnto) oltre 5 chi lm~etr i ,  e precisamente 
chilometri 8.400, come ha dichiamto l’ufficio. 
del genio, civile di Potenza. Di conseguenza, 
agli insegnanti e l e n m h r i  di Acquafredda 
non spetta l’indennità in parola D. 

Il Ministro: SEGNI. 

MICELI. - Al n’lintstro dell’agricoltura e 
dille ioresle. - 11 [Per c;onoscere se sia a sua 
conoscenza : 

* 

che . diversi p;*oprikt.ari del comprenso- 
rio silano crotonese, dopo il 45 novembre 1949 
ed alcuni perfino nell’autunno 1950, realiz- 
zando illeciti guadagni, hanno venduto a 
prczzi esosi, a coltivatori diretti, terreni sog- 
getti ad espropriazione a norma dell’arti- 
colo 2 della legge 12 miiggio 1950, n. 230; 

che l’Opera per la valorizzazione deila 
Sila o (come nel comune di Strongoli) non si 
i: valsa del diritto confcritogli dall’articolo 27 
della legge citata per espropriare tali terreni, 
cci in tal modo ha lasciato in essere tali ven- 
dite scilnditlose consentendo che i venditori 
(tra i ,più grossi latifondisti. della zona) man-. 

- tenessero in proprictii patrimoni (come quello 
di Galluccio Francesco) notevolmente supe- 
riori ai 30 ettari animcssi dall’articolo 2 del- 
1it legge citata, o avendoli cspropriati (come 
nel caso del comune di Casabona), invece di 
procedere it quegli altri possibili espropri atti. 
i l ,  sodisfare le esigenze ‘dei contadini, pre- 
tende di togliere ai piccoli coltivatori i ter- 
wni  acquistati per assoggettare tali terreni 
alla generale redistribuzione; e se in conse- 
guenib non intenda disporre : 

che, in considerazione del carattere 
ordinatorio del termine previsto dall’arti: 
colo 3 della legge 12 maggio 1950, n.  230 e 
fruendo del diritto attribuitole dall’articolo 27 
della legge citata, 1’0pel.a per la valorizza- 
zione della Sila, espropri subito tutti i ter- 
reni,’ superiori a i  25 ettari ‘suscettibili d i  
espropriazione e venduti a coltivatori diretti 
dopo il 15 novembre 2949. 

che tali terreni e quelli che si trovano 
iiclle stesse condizioni e che sono stati gih 
espr0priat.i diill’Opcra per la valorizzazione 
dclla Sila, vengano lasciati in proprieth al  

- ”  

coltivatori dirett.i che li hanno acquistati,. di- 
chiarando ;innul!nti gli &osi contratti già sti- 
pulati, e praticando ai coltivatori che hanno 
eseguiti gli acquisti le stesse condizioni con- 
triittuali e di assegnazione previste nell’arti- 
colo 17 della legge 12 maggio 1950, n. 230 )). 

. RISPOSTA. - (( L’Opera per la valorizza- 
zione della Sila non ha riconosciuto né in- 
tende riconoscere le vendite dei terreni sog- 
getti allo scorporo effettuate dai proprietari a 
coltivatori diretti. Laddove tali vend.ite abu- , 
sive sono state rilevate, l’Opera ha  compreso 
i reliitivi terreni, se trdsformabifi, nei piani 
di espropriazione che sono stati o stanno per 
essere compresi nei decreti di trasferimento. 
P ovvio che se i coltivaori diretti acquirenti 
posseggono requisi t,i per essere compresi fra 
gli itventi diritto alle assegnazioni, l’Opera 
procederà il loro favore con gli stessi criteri 
applicati agli iiltri coltivatori ed esaminerh, 
i u  deroga esclusiva a tali criteri, la possibi- 
lita di non spost.arli dalle zone acquistate. I 
due casi citati in parentesi nella interroga- 
zione alla quale si risponde e che costituireb- 
bero la prova del cont.i*ario, sono invece la 
conferma della predetta. direttiva. Infatti, le 
vendite nel comune di Strongoli, effettuate da 
G;illuccio Francesco furono eseguite anberior- 
mente,al 15 novembre 1949, in base alla legge 
24 febbraio 1948, n. 114. Circa le vendite effet- 
tuate a Casabona d a  Berlingieri Pietro si fa 
presente che l’Opera per la valorizzazione 
delli1 Sila ha già disposto l’applicazione del 
criterio suindicato, che esclude l’acquirente 
non contadino e pone nella stessa considera- 
zione l’acquii*ente contadino e gli altri aventi 
diritto, ‘con l’unica facilitazione, per il pri- 
mo, d i  poter rimanere rei  terreni acquistati, 
nei limiti della supeyficie spettantegli )). 

Il Ministro: FANFANI. 

NUMEROSO. - Al rMinistro del lavoro e 
dclln prevzdenza sociale. - (( Per conoscere 
quanto vi sia di vero neila notizia pubblicata 
d.;. alcuni g ioha l i  circa il notevole ritardo 
nella utilizzazione da parte dell’1.N.A.-Casa 
d i  oltre 10 miliardi- nella costruzione di al- 
loggi per i lavoratori e, nell’ipotesi di fonda- 
mento di tale notizia, per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare per garantire 
;L sollecita erogaione dei contributi riscossi ’ 
ditll’1.N.A.-Casa al duplice ed importante 
scopo di diire lavoro ai  disoccupati e fornire 
alloggi ai senza. tetto )). (6102); 

RISPOSTA. - (( In  merito all’asserito ritar- 
c11~ nell’utilizzazione, da parte dell’1.N.A.- 

(5931). 
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Casa, dei fbndi pei le costruzioni di' ciise 'per 
lavol*atori, si rileva che, non vi è -stato .alcun 
indugio nello sviluppo del piano cost,ruttivo, 
con , conseguente ingiustificata, giacenza di 
cassa, in quanto sui fondi in parola risultano 
già' impegnat,< alla data del 30 settembre'i951, 

, 10; somme seguehti: . 
a) .per lavori ultimiti, lire '69.850.000; 
b) pér lavori in dorso, lire 57.893.500; 
c) per lavdri in appalto, lire 43.924.500; 

' in .Lotale, lire 1.17L658.000; 
(( Tale complesso di impegni, che xispec- 

qhia l'effettivo sviluppo del piano càse -nelle 
sue realizzazioni già esaurite' ed in corso, 
deve essere messo a raffronto con il movi- 
mento di cassa della gestione. il quale, alla 
data sopraindicata, registra circa 67. miliardi 
di entrate contro 50 miliardi di spese effet,- 
tive. La giacenza di cassa 8, pertanto, di circa 
17. miliardi, dei quali 3 miliardi 'rappresen- 
tano 'le somme' trattenutp sugli stati di  av&n- 
za.mento a garanzia dei lavori compiuti, 2 mi- 
1iardi:circa l'importo di aree già acquistate e 
per le quali deve ancom perfezionarsi I il pas- 
saggio di proprietà, €ti infine 10 miliardi 
l'import,o degli stati di avanzamento in via d i  
liquidazione per Iavoyi già effettuati. Non 
sembrano, pertanto, 'giiistificate, le preoccupa- 
zioni in merito all'and.tmenfo della gestione 

.. nei riguardi delle finalità proprie del piano 
cas: (incremento' della occupizione I operaia 
-e:l apprestamento di alloggi per i sen2.a tetto). 

(( Sembra opportuIfo, anzi, rilevare un no- 
, tevole anticipo delle realizzazioni complete 
rispetto a l  programma, preordinato dalla leg-, 
go 28 febbraio i949, n. 43, anticipo*che mi- 
rava appunto ad evit,are giacsnze'di cassa. La, 
.legge in questione 'prevede, infatti, uno, svi- 
luppo di costruzioni, scaglionate nei sette 
anni dal 1949 a1.1956, mentre, nei soli primi 
due anni'.di attuazione del piano, è stato gi% 
impegnato oltre il 50 per cento del comples- 

' - sivo ammontare dei fondi provenienti da i  
- '  contributi dello Stato, dei datori di lavoro e 

dei lavoratori D. 
IZ Ministrò: RUBINACCI. 

PALAZZOLO: -'Al Presidente del Consi- 
glio dei' Ministri. - (( Per sapere se risponde 
a ve?rità che la rappresentanza dell'Enit )) 

sia .stata afRdata ad un  magistrato di. ruolo 
del ' Consiglio, di ' Stato, in violazione della 
legge !imitativa degli iiicarichi ai consiglieri 
di  Stato e della recente. legge, 'articolo io, 'in 
da t a  22 maggio .19.51; n'. 392, ch-e. vieta loro. di 
-percepire compensi.. a .  carico .di pubbliche 
-amministraiioni: -Senza contare il danno chc 

. , 

' 

e ,  

n.2, deriva' alla giustizia, allontanando dal su- 
premo Òrgano . amministrativo funzionari che 
sono necessari per smaitire la ,mole di I lavoro 

. arretrato )). - (5659). 

i'1IsPosTA. - (( A seguito della restituzione 
alle fbnzioni giurisdizionali del consigliere di 
St,ato. dottore Gaetano ,,Vetrano, nominato pre- 
sjdente di sezione dei collegio stesso, il Corri- 
missariato per il turismo era rimasto, nella 
primavere scorsa, senza direttore generale. I 

Per ragioni strettamente connesse con la defi- 
cienza' ,di posti nell'organico di questa, ammi- 
nistrazione, non poteva essere officiato dell'in- , 

carico d i  dirigere i servizi del commissariato 
altri se non un magistrato di grado equiva- 
lente a quello \di direttore generale. Pertanto 
il Consiglio dei ministri aveva incaricato della ' 
direzione dei servizi. stessi '.il consigliere di 

'Stato professore Virgilio Testa. Successiva- ' 
mente, in ottemperanza alle note. disposizioni 
governative liniitatrici del numero dei consi- 
glieri di Stato che potevano prestare servizio 
in amministrazioni .attive, il professore Vir- 
gilio Testa. cessava dallo spe'ciale incarico 'avu- 
to;'presso il Commissariato per il turismo, e 
ritornava alle funzioni giurisdizionali che, per 
altro, non aveva ,mai totalmente a,bbando- 
nate 1). 

Il Commissario per il turismo: ROMANI. 

. 

, ,  

P&=KRONE CAPANO. - Ai Mi,nistri della I 

m&na mewan.tile' e dei lavori ,pubblici;' - 
(( Per  conoscere se non ritengano opportuno, 
nel quadro .delle esigenze Atte ad assicurare 

.'lalripr.esa e lo sviluppo del porto di Bari, di 
assicurare ad esso lo scalo, sia in andata chc 
.al iitorno, delle linee .di nayigazionq' istituite 
o da istituire in transito per l'Adriatico, e il 
completamento delle opere d i  difesa della dar- 
seni  per le petroliere e di quanto altro ind'i- 
spensabile ai bisogni del traffico n.' (6085). 

; RISPOSTA. - ( ( P e r  quanto si riferisce al 
-:pbtenziamento del porto di Bari, si f a ' p re -  
sente che il Ministero dei  lavori pubblici con 
. .  l e  normali assegnazioni' di bilancio,. ha gih 
provveduto, i n  tale porto, al ripristino di ope- 
rb distrutte o danneggiate dalla guerra 'per . 
un importo di oltre 600 milioni, ed ha in 
corso + - i '  lavori di riparazione e di prolun- 
gamento del molo forarieo e del molo San 
Cataldo per un ammontare di 'c i rca  lire 650 
milioni. Sono' ben note, le ulteriori esigenze 
per la sistemazione ed il completamento del 
suddetto porto, specie per quanto riguarda la 
costruzione dell'ulteriore tratto' del molo fora- 
neo, necessarfo per la protezione del bacino 
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portuale‘. Seiionché, i limitati fondi assegnati 
non consentono di potere affrontare l’ingente 
spesa di circa 5 miliardi, necessaria per l’at- 
tuazione dei. cennati lavori. Si assicura. che le 
necessità del ,porto di Bar i  sono tenute in 
buona evidenza allo scopo di poterle, sodi- 
sfare, sia pure gradualmente,. in relazione ai 
fondi di carattere stritordinario che pot’ranno 
essere concessi pev I i t  esecuzione di opere 
j3 u b bli c he . 

(c Per quanto, invecc, riguarda la costru- 
zione in detto porto di una darsena per i pe- 
t,t.oli, si fit presente che t.alc opera non è pre- 
vista ditl piitnu ~egoliitol*c del porto di Rari, 
e che, se tmche fosse riconosciLh1 necessaria 
ai fini dell’attivith de.llil societk petrolifera, la 
relativlt spesa non potrebbe essere assunta 
ditllo Stato in quanto tratterebbesi di un’ope- 

, t ’ i i  ad esclusivo vantaggio della società mede- 
8i.m-n. Tcinto più, che le esigenze generali I 

relative allo’ sc;ii.ico clci petroli, nel .porto di 
Ihr i ,  sono state giA iissicLtriite col1 i l  prolun- 
samento, tuttora in corso, del molo San Ca- 
taldo, ’i 1 qaiLle, ricitdendo SU alti fondali, con- 
sentirli l’itttrticco mche alle pii1 grandi .pe- 
tro1ici.c. lli fatto di collegamenti marittimi 
sono state sempre, tenute nella massima con- 
siderazione da. parte del Ministero della ma-‘ 
~ i n a  mercantile. le esigenze del porto d i  Bari 
Non B stata tr:ascuratmit nessuna dellc possibi- 
1 1 t A  che maii mano si sono presentate, per in- 

’ tcnsificilrc gli appiwdi in  quello scalo delle 
ililvi adibite, alle l inee sovvenzionate. 

(c Infatti il porto di Bari è in  atto com- 
preso - come obbligatorio - nella maggior 
parte delle linee da  e per l’Adriatico, finora, 
ripristinate. Sono st,nti così ristabiliti i prin- 
cipali collegamenti del porto suddetto, .oltre 
ch,e con gli i1ltl.i scdli nazionali, con quelli 
del levante ed oltre Suez, con i quali il porto 
stesso anche in, passatu ha niimtenuto attive 
correnti di  traffico. 

(( Lungi, quindi, dall’essere stato trascu- 
lato, lo scalo di Bari ha avuto i l  riconosci- 
inento più ampio possibile nel, quadro dei 
servizi marittimi sovyenzionaf attualmente 
in esercizio, per quimto non si sia potuto in- 
cludere lo scalo in questione nella. totalità 
delle linee che si svolgono da. e per 1’Adria- 
tico, né tanto i r i e q ~  miideylo obbligatorio ne- 
gli itinerari sin di iindatti che di ‘ritomo delle 
linee medesime. A quest’ultinid riguardo è da 
tenere presente che i l  limitato numero di col- 
legamenti finora potuti ripristinare, data  l’in- 
-sufficienzit ’ del naviglio disponibile, pone la 
iicceSsitk di contemperaie le esigenze dei varE 
porti, i n  modo che tutti siano, per quanto 
possibile, iIdegua.tament.e serviti, evitando al 

tempo. stesso di Sovritccaricarc di  ilpprodi gli 
it,inel:ari delle diverse linee, ciò che si riper- 
cuoterebbe dannosamente sulla celerità dei 
servizi, il tut.ho vai$aggio della concorrenza 
delle navi d i  bandiera estera. Tali sono 1C 
ragioni per le quali, almeno al presente, ‘non 
è possihile . rcnderc obbligatorio l’approdo i l  

Rar i  di tuttc le navi assegnate alle ,linee sov- 
venzionate del settore 4driatico.. Ad ogni 
modo; non sarB certamente t,ritlitsciato CI i 
preiidew in c,onsiderazione tuttc le possibilitli 
pèr un’ulteriore intensificfìzione dei traffici di  
qnel p’orto, miin mitni) che aumenterà il navi- 
glio disponibi io c specialmente. iillòrqutlndo 
si presenteiAannu le circostanze favorevoli alla 
iaipres:i, dci -servizi di cabotaggio‘con gli scali 
degli altri paesi i.ivieraschi dell’ildriatico )). 

11 Sottoseyretario d i  Stato: TAR’IBRON~. 

PIASENTI. - Al iWiwz‘stro dej lavoro e 
della previdecii,za sociale. - (( Per’ sapere se 

,Corrisponditiio i i  verith le voci correnti, se-  
.condo cui I’itttuitlc regolamento dell’(( Inail )) 

riservit ai dirigenti emolumentj mensili inu. 
sitatamente alti e trat.tamenti di quiescenza 
che si aggirano ncll’ordine delle, decine di 
milioni. Ed, in tal ciiso, per sapere quali siano 
i provvedimenti che intende prendere affinché 
sia al più presto modificata tale situazione, 
che sembpa favorire, pii1 che la massa .dei 
lavoratori, coloro che ne amministrqno-i SLI-  

dati  contributi 1).  (5552). . 
RlSPOSTA. - I l  ’ kiittitmento economico 

, rlel persontile dell’(( Jnail  )) è determinato d a l  
consigl.io di ;imministra.zione dell’istituto 
stesso in .seno i i l  Lluiile sono rappresentate 
tu& lc categorie int,eressate (datori di lavoro, 
liLvoriltori, amministrazioni statali ed enti ’ 

pubblici) nel quadro delle disposizioni legi- 
,slative che disciplinano la materia: I1 tratta- 
mento economico medesimo, ove ragguagliato 
ii quello di  altri enti similari, non è inusitato. 
ccl, assicura all’istituto un personale adegua- 
tamente selezionitto. Quanto, poi, a l  tratta- 
mento di quiescenza, fin dal 1906 lh Inail )) 

ha costituito un fondo per garantire ai propri 
dipendenti un trattamento d i  previdenza- rag- 
guagliato al valore capitale di una rendita 
pari :i- t,nnti cparantesimi dello stipendio, 
quanti sono gli anni di effettivo servizio. 

(( Tale fondo rappresenta, in sostanza,, una 6 

forma di risparmio obbligatori? per tutti gli 
impiegati che .vi debbono concorrere me- 
8iante trattenute perGentuali ’ sullo stipendio, 
ii.quale sistema è stato mantenuto fermo nel 
m e n t e  aggiornamento del regolamento, ap- 
provato con decreto ministeriale in data 22 ot- 
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tobre 1948. 11 trattamento di previdenza nei 
riguardi del personale di ciltegoi-ia direttiva 

c,alcolato sugli stipendi massimi di grado 
e sull’anziitnith massima ‘d i  40 anni di effet- 
t,ivo servizio - si aggira ,sulla media di lire 
i5  milioni. M a ,  oltre ,a c~uanto detto per inciso, 
y t  rilevato che i t  tale inisui;a può ityrivarsi 
solo in, pochissimi casi, nei quali i l  dipen- 
dente compie 40 anni di seivizio prima del 
650 ilnno di età. P e r  le considerazioni pre- 
messe, non sembra allo scrivente che ricorra 
la possibilità di intervento nel senso nuspi- 
cato )). 

ZZ Miwistro: RUBINACC~. 

. .  

IIESC1,GNO. - il/ GOVe.l?IO.  - CC Per I sa- 
pere quali immediate provvidenze intenda 
itdottitre ti  favbre dei fiitesi dellii vd le  del Sele 
c della valle del Samo in provincia di Sa- 
lcimo,‘ che, secondo i siornali del 9 marzo 
1951, hanno tt1icOrii. ~ 1 1 i t  volta subito ingenti 
ditnni . dit nuovi straripamenti dei predetti 
fiumi )). (4827). 

’ RISPOSTA. - (( ‘A seguito delle foi-ti piuggie 
verificatesi nello scorso marzo ‘ nei compren- 
sori di bonificit nocerino ‘e  saI,nese, le acque 
dcll’alveo comune nocerino, in pieni1 eccezio- 
Uillc, t.taacimurono in moltissinii t.latti river- 
sandosi nelle campagne ed alwcando <danni 
;tll’agri&oltiirtt. Inoltre, .in conseguenza ,di 
dette tracimazIoni, si produssero talune falle 
attraverso le quali le. acqiic ritggiiinsero an- 
che centri abitati, interrompendo, per breve 
tempo, 11 traffico striidttlc. 11 Ministei*o dt.1- 
l’agricoltura e quello dei. litvori pubblici in- 
tervennero con provvedimenti di urgenza, di- 
.sponcndo la. escciizione dei lavori di ripri- 
‘stino. In particolare, ’il Ministero dell’agricol- 
tura assegnò immediatamcntc la somma ri- 
chiesta di 10 milioni per pronti intervent,i, 
nonché lit somma di 6 milioni per i l  totale 
i*iescavo del Rio MitrIla. Con tali prime asse- 
gnazioni il ministero non ritenne affitto di 

I iivcr esaurito i! proprio intervento, data la 
manifestit necessita di procedere al riassetto 
idraulico-forcstitlc della zona, mediante una 
opera vasta e sistematica. 

(( A questo scopo, dopo un  primo. sopra- 
luogo compiuto dallo- stesso sottosegretario 

’ itlI’t~griC01t~~it e con l’intcrvento di autorità 
c funzionari, venne nominata ~ 1 1 i t  commis- 
sione di tecnici per* Lo studio generale della 
situazione, delle boiIifiche iinzidette, per l’nc- 
cc~*tamcnto C I O I I C  ciiuse dcIl’tttt,uitIe deficienza 
idraulicii e per la formulazione d i  u v pro- 

- grammit organico delle opere da eseguire. La 
commissione ha cornfihto rapidamente tale 

sluclio, rife?wiclo il1 ministelo in dati1 14 lu -  
glio coi1 Liil elaborato di massima in cui .il 
problemit itppttre studiato nella SUit integril- 
11th. I l  pi’ograiiima d,elle opeixt che la coni- 

. missione di studio ha suggeTito di attuaw 
cimi portu, nel complessu, unii spesa di oltre 
c~uc ini~iarcii, sia p6i.e con’gJ*adualità di ero- 
gilziotic nel ’ tempo, essendo ‘prima d i  tutto 
ncccssuio ixggiungcre u n  sufficiente grado 
CI i assetto idraulico del comp~cnsorio. IA 
Stessit coinmissioiic hii posto in  evidenza. la 
~~ccess i  tii di realizza 1.6, pri t l l i i  di ogni altro 
lii.VoYo, 1111 gruppo , cli  opcrc dell’importo di 
circa 550 milioni, d i  cui 350 milioni per la 
sistemazione idraulica d‘ei c o ~ s i  d’iicqua c 
200 milioni per la sistemazidne idraulico-fo-’ 
tvstiilc di itlcuni bacini montani. 

(C  Tn base i t i  risultati di tale studio, il M i -  
iiistero; in d i t t i t  25 luglio s c o i ~ ) ,  ha iiiipai4itn 
istruzioni i t I  p r o ~ ~ e d i t o ~ i i t o  {lllc opere pub- 
blicho ed .iiIl’ufficio del gciiio civile, perché 
p i ~ c e d i ~ ~ ~ o  scnz’altro alla elaborazione dei 
progetti esecutivi disponendo, per il momento, 
~init prima ilssegnazionc di ,220 milioni. A 
questii priliia assegnazione, itttualmente suf-. 
ficientc itll’itvvio di o p e x  orgnnichc che de- 
vono itvcre uno, sviluppo graduale, segui- 
~ ~ t n n o  u1tei.ior.i stanziamenti, nci 1imit.i dei 
fondi che saritnno messi a disposizione del 
Ministero clell’agricolturtt per lo svolgimento 
dei programmi ordinitri di bonifica. Si ritiene 
opportuno di aggiungere che le favorevoli di- 
sposizioni prese dal Ministero pei. le bonifi- 
che dell’agro s a “  e nocerino sono a cono- 
scet1Zi1 anche delle varie autorità interessat-c 
alli1 questione. 11. problema dell’agro’ sarnesc 
c iioccrino non si esaurisce, però, con la ese- 

‘cuzionc di opere che, almeno in parte, sono 
dovute iilla mancanza di interventi manuten- 
tori in una bonifica assai antica la quale, nel 
passato, aveva raggiunto un  grado di mag’ 
giore efficienza. 

(( Occorre anche creare una gestione ed 
L;na amministrazione chc sia d i  garanzia alla 
buona conservazione dcllb opei-e c che sosti- 
tuisca le varie frammcntaric organizzazioni 
consortili esistenti, le quali hauno dimostrato, 
fino Rd ora, .di non possedere i requisiti “ m s -  
su i  pci! svolgere i compiti di loro pertinenza. 
Il Minist,ero sta perciò studiarldo un provve- 
dimento d i  riorgitnizzazione di tali enti, avva-- 
!cndosi delle disposizioni contenute nella leg- 
g’: dcllrt bonifica integrale. 

per iuitnto ~iguarclii il ~occorso alle 
itzie!ltdc ttgi*icole danneg.giatc: non esistono 
oggi c~isposizioni di legge IC quali consentano 
il questo ministero di itttuu.re specifici int.er- 
vun t i  in lotq favore, .c ,  spesso la scarsezza dci 

, .  
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mezzi finanziari disponibili impedisce anche 
di concedere alle aziende colpite quci beneficf 
e ‘quelle agevolazioni che sono previste da 
altm leggi dirette a promuovcre lo sviluppo 
della produttivith delle aziende medesime. 
Tuttavia questo Ministero non ha tralasciato 
di attuare ,dove è stato possibile qualche indi- 
retta forma ,di intervento, suggerendo ai di- 
pendenti ispettorati provinciali di accordare 
itlle aziende danneggiate, una preferenza nel- 
In conccssione ,dei contributi previsti dall’ar- 
ticolo’ 1 del’ edcreto-legge io luglio 1946, n. 31. 
Ma detto intervento, a parte le disposizioni 
clianzi accennate, derivanti dalle disponibiliPh 
finanziarie (oggi pressochh esaurite, tranne 
belle zone soggette ti  rifoima, per le quali era 
stato bloccato il 25 pcr cento di tali disponi- 
bilità, ora utilizzabilc) non può esplicarsi se 
non dove occorrano, per rinnovare i danni, 
opere di sistemazione dei terreni e di ripri- 
stino di piantagioni ilrborec (nel caso di allu- 
yioni, smottamenti, frane, ecc.) e richied’e 
inoltre, che i l  danneggiato si assuma una par- 
te del carico della, spesa. duesto Ministero ha 
anche jnteressato recentement’e i Ministeri 
dell’interno, delle finanze, dei lavori pubblici 
e del lavoro, al finc di rao* iungere un oppor- 
h n o  coordinainento delle iniziative che pos- 
sono esserc dispostc dalle diverse ammini- 
st,razioni in occasione di danneggiamenti cau- 
sitti ‘da avversità metereologiche, in modo dti 
otknere attraverso l’intesa e l’azione comune, 
risultat,i migliori. 

(( Pcr quanto di competenza del Ministero 
dplle finanze, occorre tener presente che non 
è possibile ottenere sgravi o moderazioni di 
imposte a favore dci danneggiati, pzrché su10 
in casi eccezionali, c sotto condizioni tassati- 
vamente determinate, ’ le leggi autorizzano .la 
concessione di simili benefici: Infatti le ac- 
cennate‘ avversità climatiche sono considerate 
come u n  rischio connn.turato nll’impresa agri- 
cola, di cui pertanto è già tenuto calcolo ai  
fini della dcterminazione del, reddito imponi- 
bile. Ed in verità esse costituiscono ev‘enti 
accidentali ma tuttavia prevedibili, contro i 
c~uali non.manca la possibilità di cautelarsi. 
Soltanto nel caso che i dànni rivestano carat- 
tere duraturo ed abbiano, perciò, determinato 
eventualmente la perenzione totale o parziale 
dei’fondi o la perdita. totale della loro pot.en- 
zialità produttiva, oppure la sost3,uzione d i  
una qualiti1 di coltura con altra di minor red- 
dito imponibile, gli interessati potranno chie- 
dere ed ottcnere l i  diminuzione dell’estimo 
catashle, a nor.ma ’clell’articolo 43 -del testo 
unico 8 ottobre 1941’, n. 1’772. 11 Ministero delle 
finanze ha. reso noto, comunque, che.nel di- 

0s: 

segno di legge concernente le norme sulla pe- 
requazione tributaria erano state proposte 
agevolazioni a favore dei contribuenti colpiti 
da infortuni tcllurici ed atmosferici, ma che i 
relativi articoli furono stralciati dal provve- 
diment’o, convertito poi nella legge 11 gen- 

. m i o  1951, n. 25, perche sembrò più oppor- 
tuno far trovare posto a queste norme in di: 
sposizioni di carattere generale per gli infor- 
tuni prcdetti. Al riguardo, B ,gib stato predi- 
sposto il relativo schema di disegrio di legge 
che sarà al pih presto presentato a l  Consiglio 
dei ministri 1). 

. Il Ministro: FANFANI. 

RESCIGNO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere se non ritenga giu- 
sto che al concorso generale per titoli a posti 
d i  direttore didattico governativo, ed a quello 
pure per titoli riservato hi perseguitati poli- 
tici, e tuttora aperto, vengano ammessi anche 
i l i  insegnanti che esplicarono il richiesto in- 
Farico biennale di direttore didattico anterior- 
mente al regio decr’eto-legge 4 giugno 1944,. 
11. 158 )). (6030). 

. , RISPOSTA. - (( Ai concorsi per titoli per la 
nomina it dirett,ore didattico sono stati am- 
messi, a norma del decreto-legge 21 aprile 
1947, n. 373 e della’ legge di ratifica, ‘con mo- 
dificazioni del 19 maggio 1950, n. 323, i mae- 
stri elementari che, fra gli altri requisiti, 
hanno dimostrato d i  aver esercitato, per al- 
meno un biennio; l’incarico effettivo di diret- 
tore didattico. Ora,’è  evidente che la legge, 
parlando di incaiico -(( effettivo )), ha  inteso 
riferirsi all’incarico conferito al maestro in 
virtù di una precisa nbrma giuridica. Ne con-, 
segue che gli incarichi conferiti dai provve- 
ditori agli studi fuori di una norma di legge 
che specificataniente li prevcdesse, altro non 
furono che mandati . fiduciari privi delle fa- 
coltà inerenti ad. una vera e propria funzione 
direttiva, tant’è che i maestri che li esercita- 
rono non ,ebbero, ad esempio, la facoltà di 
attribuire qualifiche o di comminare puni- 
zioni disciqlinari. Per le suesposte considera- 
zioni, non è perciò possibi1,e accogliere la 
prppostti. )). 

Il Ministro: SEGNI. 

SAlJA. - AZ Ministro del commercio con 
l’estero. - c( Per sapere se è a cpnoscenza 
che l’essenza di’ bergamotto, il cui ciclo di 
produzione : e  scambio i! regolato, ope legis, 
da un consorzio obbligatorio, venga viceversa, 
liberamente scambiala, ‘al punto da redigere 
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v15r.i e propri listini comparati sulla stampa 
finanziaria. (vedi giornale I l  Sole, 9-10 luglio 

. 1951, 13 luglio 1951, 8 agosto’1951 e 10 ago- 
sto 4951). Se, tenuto conto chc per i correnti 
mesi di giugno, luglio e agosto non è stato di- 
stribui to alcun pontingentc agli esportatori e 
considcrato che i mercati esteri - in conse- 
guenza dclle difficoltà di approv,vigionamento 
vanno sostituendo il prodotto naturale con 
quello artificiale e sintetico, non intenda in- 
t,ervenire ene<gicaniente, facendo rispettare la 
legge che,. tuttora v’igente, impone ai produt- 
tori il versamento dell’essenza all’ente con- 

’ sortile )). (5994). 

RISPOSTA. - (( Informo che all’esportazione 
dell’esscnza di bergamot%to è attua1ment.e ri- 
servato, verso quasi tutti i paesi, il trattamento 
a dogana, e pertanto nessuno specifico con- 
trollo è effettuato da quest,o Ministero al ri- 
guardo. Per quanto riguarda i manifestati 
rilievi essi si riferiscono essenzialmente .al 
funzionament9 del consorzio obbligatorio pre- 
visto dalla legge 23 aprile 1936, n. 829, che 

1 detta anchc norm% circa le vendite all’estero. 
I rilievi. stessi intcresshno in maniera dirctta 
il Ministcro dell’sgricoltura e foreste, , ,cui 
spetta la vigilanza sul consorzio in questione, 

- e d  61 qualc si trasmette cbpia della presente 
per i l  seguito di competenza D. 

1 ,  . . I l  Ministro: LA MALFA. 

‘ 

SILIPO. A1 Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere se non creda op- 
port.uno riparare, cominciando dall’anno in 
corso, alla esagerata disparit,à di trattamenti 
economici, p6r quanto riguarda le commis- 
sioni .di esami di Stato; tra’commissari cosid- 
detti d e l h  propria sede (i quali sono per lo 
più supplenti, le cui famiglie vivono.in loca- 
lità divcrsc.dalla sede, e-che perciò sono co- 
stretti a prolungare la loro vita disagiata e 
dispcndipsa in camere mobiliate o alberghi 
o trattorie) e commissari ~ fuori sede, prove: 
nienti spesso da località vicine, tenendo pre- 
sciite che lc spese, sost.enute da entrambe le 
wtegoric di commissarj durante la sessione, 
sono su per giù uguali. 

(( J3 opinione dcll’interrogante che sarebbe 
opportuno elevare almeno a lire mille giorna- 
liere l‘indennità per i cosiddetti commissari 
di sede, con effetto retroattivo per la decorsa 
session‘e estiva, modificando le attuali tabelle 
di liquidazione, nelle quali, per lo’stesso la- 
voro effettuato, alchni commissari vengono a 
percepire mkno di 10 mila lire e altri più di 
i00 mila D. (6015): 

RISPOSTA. - (( L a  questione’ sollevata for- 
mò già oggelto di esame da parte del Mini- 
stero, tant’è chc una apposita commissione‘ 
fu cosiituita col compito di studiare’,a fondo 
il problema e prospettarne ‘la migliore solu-’ 
zione. Lc. proposte della commissione mira- 
rono ad evitar.e ogni discriminazione di trat- 
tamento econbmico fra comm’issari d’,esame 
della ste‘ssa sede c commissari provenienti da 
altra sede. Tuttavia, in consid’erazione 661- ri- 
levante onere. che ne. sarebbe derivato, non è 
stato possibile a t tuax  la proposta parifica- 
zione. 

(( I3 da tener presente d’altra parte: che, 
i n  applicazione. dell’articolo 1 (ultimo com- 
ma) della legge ,4 novembre 1950, n. 885, i l  
compenso fisso spettante a i .  commissari di 
sede’ B stato elevitto, con effetto dalla sessione 
estiva .di esame del corrente anno scolastico,, 
da 300 a 550 lire, limitatamentc a-15 giorni 
per ogni mese D. 

. Il .Ministro: SEGNI. 

. 

SILIPO. - A l  Ministro della pubblica 
istruzione. - (([Per conoscere le ragioni per 
le quali la ragioneria del NIinistero.non ab- 
bia ancora emesso gli ordini di accredita-’ 
ment,o n fnvorc degli istituti dell’ordine me- 
dio, classico, scientifico c magistrale della 
provincia di Reggio Calabria per la corre- 
sponsionc del compenso per lavoro straordi- 
nario a l  personale direttivo, insegnante e non 
insegnante, dovuto per l’anno scolasticb 1950- 
1951 )). (6108). 

RISPOSTA. - (: Il lamentato ritardo nel@ l i - .  
quidazione dei compensi per lavoro straordi- 
hario ai professori, non ha riferimento alle 
solc scu‘ole dclla provincia d i  Reggio .Cala-- ’ 
bria, ma ii t.utte le scuole e ~dev’essere attri- 
buito ai fatto cfic solo nello sc‘orso mese di 
giugno sono state definite le trattative con i 
competcnti organi finanzi,ari per la determi- 
nazione dclla misura del compenso in parola 
in relazione agli aumenti stabiliti con legge 
1.1 aprile 1950, n. 130. Subito dopo la conclu- 
sione delle dette tmttative e precisamente con 
circolare del 12 luglio 1951 i l  Ministero ha 
invitato gli organi periferici a trasmettergli, 
i prospetti nominativi del personale . inse, 
gnante 8vent.e diritto. alla corresponsione del 
compcnso in parola nella nuova misura sta-. 
bilita dalla circolare riferita. ,Via. viarche i 
prospetti sono’ penvenuti a l  Ministero si è 
provveduto, ai relativi accreditamenti, tranne 
s’intendc, nel caso di prospetti’che hanno do- 
vuto essere restituiti perché compilati irre- 
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golarniente. Per quanto, in particolaie, at- 
tiene alle scuole della provincia di Reggio Ca- 
labria, facenti capo alla direzione .generale 
dell’istruzione classica, si fa presente che 
buona parte degli ordini di accreditamento 
delle somme necessarie i11 pagamento del 
compenso in questione sono stati emessi du- 
rante il mese passato e nei primi giorni ’di 
quello in corso, mentre altri accreditamenti 
sono in corso )).’ 

’ I I  Ministro: SEGNI. 

‘FRULLI. - d l  ikIiwistro delle fìnunze. - 
(i Pci. conoscere se non ritenga opportuno, in 
scguito itl  violentissimo nubifragio abbattu- 
t,osi nei dintorni immediati del comune di 
Mitnfredoniit, per cui .vaste ciimpagne uber- 
tosissimc sono state letteralmcnt~e sconvolte da 
una alluvione SenZit precedenti, dare le rela- 
tive disposizioni agli uffici competenti, per 
provvedere all’immcdiitto esonero del paga- 
mento delle imposte it favore di quei proprie- 
tari di t.crrcni che sono stitt,i. così duramente 

, colpiti e che, purtroppo, it causa del predetto 
disastro hanno perduto il ri~ccolto di questo 
;inno, e quel che,è peggio por chissh quanti 
i l  n ni itncol’it ’)). (5782). 

lZIsPosr.4. - (C S I  osserva, per quanto 
rientra nella compet,enza del Ministero delle 
finanze che, in base all’at~ticolo 47 del testo 
unico delle leggi sul nuovo catasto dei terreni, 
approvato con regio decreto 8 ottobre 1931’, 
n. 1572, nei casi che per parziali infortuni non. 
contemplati nella formazione dell’estimo ve-; 
nissero a mancara i due terzi .almeno del pro- 
dotto ordinario del fondo, l’amministrazione 
~ i i ò  concedere una moderazione dell’imposta- 
sui terreni, nonché di quella sui redditi .agra- 
ri, in seguito a presentazione, da parte ,dei 
possessori danneggiati, alla competente inten- 
denza di finanza di apposita domanda. Oc- 
corre, però, tenere presente, che i danni pro- 
venienti da infortuni atmosferici vengono con- 
si,derati, di  regola, nella formazione delle ta- 
liffe d’estimo e, perciò, non possono dar luogo 
alla moderazione d’imposta di cui al citato 
articolo 47 del testo unico 8 .  ottobre 1931, 
n. 1572, anche se siasi verificata la perdita to- 
tale del prodotto. Infat.ti, giusta l’articolo 112 
del regolamento approvato col regio decreto 
12 ottobre 1933, n. 1539, pcr l’esecuzione di 
detto testo unico, la quantitb dei prodotti si 
espone al netto degli infortuni ordinari e ,  cioè, 
tra l’altro, dei danni provenienti dagli infor- 
tuni atmosferici (grandine, borea, siccità e si- 
mili) ,  ’ 

(( Per altro, qualora i danni in questione 
rivestano carattere duraturo ed abbiano per- 
ciò det.erminato, eventualmente, 1ci perenzione 
totale o parziale della loro potenza produttiva 
oppure la sostituzione di una qualità di col- 
tura di minore reddito imponibile, gli inte- 
ressati potranno chiedere ed ottener?: la di- 
minuzione dell’estimo catastale, a norma del- 
l’alticolo 43 del testo unico 8’ ottobre 1931, 
11. 1572, più volte citato. Per quanto riguarda, 
i nfinc, l’imposta di ricchezza mobile sulle 
ctffittanze agrarie, 1 contribuenti, qualora ne 
yicorrano gli estremi, potranno presentare do- 
manda di rettifica in diminuzione nei modi c 
termini di legge. Si assicura pertanto che 8. 
stat,a iiiteressatn l’intendenza di finanza d i  
Foggia affinché riferisca circa l’entith e la na- 
tura dei danni di cui trattasi, per un  completo 
esame della questione, .e che in base agli ac- 
certamenti eseguiti dai competenti organi tec- 
nici provinciilli, saranno presi ti favore dei 
danneggiati i provvedimenti che, ai sensi 
delle vigenti disposizioni, sarà possibile adot- 
tare. 

(( Si preclsa, inoltre, che nel disegno di 
legge concernente le norme sulla perequa- 
zionc tributariil, presentato al Senato della 
Repubblica il 26, luglio 1949, con gli arti- 
coli 13 e 14 erano state proposte agevolaziohi 
i l  favore dei contribuenti colpiti da infortuni 
tellurici cd at.mosferici. Con tali norme, in- 
fatti, si sarebbe reso possibile, la revisione 
dei redditi mobiliari, posseduti dai contri- 
buenti stessi, con effetto immediato, dal mp- 
mento dell’evento dannoso’, revisione che 
avrebbe avuto efficacia. anche per l’imposta 
d i  ricchezza mobile e per gli altri tributi mo- 
biliari. Però, in sede di esame del provvedi- 
mento in parola - convertito poi nella legge 
11 gennaio 1951, n. 25 - alla V Commissione 
scnatoriale sembrò piu opportuno - d’intesa 
con lo scrivente - di stralciarc gli articoli 13 
e i 4  allo scopo di far trovare posto-a queste 
norme in disposizioni di carattere generale 
per gli infortuni predetti. Al riguardo B stato 
già predisposto il relativo schema di disegno 
di legge che sarà presentato al più presto al- 
l’esame del Consiglio d,ei ministri )). 

I l  Ministro: VANONI. 

TRULLI. - Al Ministro della pubblica 
i s t rmione .  - (( Per conoscere se B tuttora ope- 
rante l’ordinanza del Ministero in data 
3r) aprile ‘1951, che all’articolo 4 dispone la 
graduazione degli aspiranti all’jnsegnamento 
della dattilografia muniti di titolo di studio 
di scuola media di secondo grado e di tit,olo 
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professionale; e se il diploma rilasciato dalla 
scuola statale di avviamento professionale 'a 
tipo commerciale (( Matte0 Imbriani )) del co- 
mune di Corato, presso la quale è' istituito 
un corso fdcoltatiGo di dattilografia in. virtù 
dell'articolo 62 del regio decreto 30 aprile 
1924, ri. 965, e successiva autgizzazione in 
data 10 gennaio 1925 d,el piovveditore agli 
studi d i  Bari, è titolo professionale sufficiente 
per l'inclusione nella giaduatoria degli aspi- 

' ranti non abilitati n. (6142). 

RISPOSTA. . - (( L'ordinanza del 30 aprjle 
1931 citata è pienamente operante in ogni suo 
articolo; pertanto i diplomi rilasciati da scuo- 
le e corsi di. dattilografia, purché autorizzati 

' . da i  Ministero della pubblica istruzione sono 
da ritenersi .N titoli professionali integratiyi 1) 

a'i fini d.i cui a l  quarto comma dell'articolo 4 

Il Ministro: SEGNI. 
' dell'ordinanza medesima D.. 

- 
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